[image: image56.png]Westminster




[image: image55.png]Westminster





NEWS

Dal  28 marzo al 1° aprile 2011
SOMMARIO

4Cosa si è detto

Interesse generale
4
Unioncamere: contratti tipo
4
Mediazione civile e commerciale: scioperi in vista
4
Affari istituzionali
4
CdM: federalismo regionale
4
CdM : riforma Fondazioni
4
Interno: vademecum elezioni amministrative
5
Innovazione PA: operatività CUG
6
Innovazione PA: report laboratorio PERLA
6
Interno: cabina regia immigrati
6
AGCM: affidamento servizio illuminazione pubblica
6
CIVIT: performance e trasparenza
7
S2 e abb. - Criteri di candidabilità ed eleggibilità: indagine conoscitiva
7
S2259 – Carta autonomie: audizione
7
Indagine conoscitiva autorità indipendenti: audizione Garante europeo
7
Servizi idrici e affidamenti in house: risposta ad interrogazione
7
Assunzioni segretari comunali: risposta ad interrogazione
8
Ddlc liberalizzazioni: interrogazione
8
Autonomie locali
8
Interno: finanza locale, aggiornamento trasferimenti erariali
8
Ages: Risposte a quesiti
8
Legautonomie: consigli di circoscrizione
8
Innovazione
8
Agenzia Innovazione: Italia degli innovatori, l’innovazione parte dal territorio
8
Innovazione PA: Italia digitale
9
Giustizia
10
C3137-A - Durata processi: rinvio e disordini in Aula
10
C2364 - Disposizioni in materia di usura: testo base
10
Proposta regolamento UE – Controversie civili e commerciali: esame
10
Federalismo fiscale
10
Schema dlg - Fondo perequativo: audizioni e proroga parere
10
Indagini conoscitive - Anagrafe tributaria e federalismo: audizioni
11
Affari esteri e politiche UE
11
C4059-A- Legge comunitaria 2010: discussione generale
11
S1460 e abb. - COMITES: rinvio in Commissione
12
Economia -  contabilità pubblica
12
Innovazione PA: direttiva auto blu
12
RGS: rendiconto generale dello Stato – Esercizio 2010
13
MEF: fabbisogno settore statale marzo
13
ANCI Lombardia: Online su Bilanci.net la documentazione 2011
13
CDP-IFEL-ANCI: nuovi servizi finanziari telematici per gli enti locali
13
ISTAT: Conto economico trimestrale delle Amministrazioni pubbliche
14
C3921-B - Modifiche contabilità pubblica: verso l’approvazione
15
Comunicazione UE - Crescita e uscita dalla crisi: audizione Tremonti
15
Proventi autovelox: risposta interrogazione
15
Economia – finanza – credito
15
Politiche UE: sito finanziamenti diretti
15
Gioventù:  volontariato -  stanziati due milioni di euro
16
Indagine conoscitiva mercati strumenti finanziari: audizione ANIA
16
D.l. n. 26/2011 – Assemblee societarie: esame
16
Equitalia: accordo con Confservizi
16
Immobiliare
17
Anci: patrimonio immobiliare - rinviato termine trasmissioni informazioni
17
Politiche fiscali
17
Agenzia Entrate: pubblicazione in GU studi di settore – proroga termini
17
Agenzia Entrate: trasmissione dati ICI e Iscop
17
Rete Imprese-Agenzia Entrate: tavolo per semplificazione adempimenti
17
Cultura- Istruzione
17
MiBAC: sistema archivistico
17
ANCI: Istituti superiori studi musicali no competenze Comuni”
18
Indagine conoscitiva stato della ricerca: documento conclusivo
18
C1257 B - Prezzo libri: trasmissione testo
18
C4071 - Restauro monumenti: comitato ristretto
18
Ambiente – lavori pubblici
19
Ambiente:  nuovi “criteri ambientali minimi” per gli acquisti pubblici “verdi”
19
AGCM: riciclaggio carta
19
Linkiesta: nel cuore del Mugello la Tav si è portata via l’acqua
20
EIRIS: 2/3 dei top 100 brand mondiali stanno fallendo sui cambi climatici
20
ISPRA: emergenza nucleare in Giappone – Monitoraggio Italia
20
Legambiente: firmato Protocollo per ecocompatibilità degli alberghi
20
Uncem: Gruppo di lavoro foreste e montagna del Cnel
21
Indagine conoscitiva – Libro verde politica appalti: programma
21
Lavori pubblici
21
AVCP: SOA e linee guida nuove sanzioni
21
INAIL-INPS: DURC, nuova procedura
22
Cnce: accesso a Durc imprese subappaltatrici
22
ANCE: accelerare utilizzo Fondi strutturali
22
Trasporti
22
Conferenza Regioni:  accordo riparto risorse TPL
22
UNRAE: sostituzione vecchi autobus
23
Isfort: Trasporto pubblico – rapporto congiunturale 2010
23
Pedaggi tratte autostradali Anas: avviato dibattito risoluzione
23
C2844 e abb. - Veicoli non inquinanti: audizioni
24
Energia
24
ANCI: Seminario Anci-Acri – energia
24
UPI: energie rinnovabili, lanciato un sito per promuovere le esperienze italiane
25
Legambiente: la diffusione delle fonti rinnovabili nei Comuni italiani
25
Legambiente: fonti rinnovabili e costi in bolletta
26
Adiconsum: riprogrammare l’incentivazione fotovoltaica
26
Confartigianato: fotovoltaico
27
ANCI: rinnovabili - consorzio “Soci del Sole”
27
ANCI: servizi pubblici locali - Ambiti distribuzione gas
28
Schema dlg - Terzo pacchetto energia: esame e parere Bilancio
28
Impianti nucleari: proposta indagine conoscitiva
28
Indagine conoscitiva - Fonti rinnovabili: audizioni
29
Sviluppo economico – Attività produttive
29
INAIL: turismo accessibile
29
S2626 - Statuto delle imprese: esame
30
Andamento prezzi: approvata Relazione
30
C3696 e abb. - Sostegno imprenditoria e occupazione: concluso dibattito
30
Lavoro pubblico e privato
30
INPADP: previdenza complementare e TFR
30
INPS: Indice di perequazione 2011
30
ISTAT: retribuzioni contrattuali
30
ISTAT: cartografia, confini amministrativi e dei sistemi locali del lavoro
31
ARAN: accordo dipendenti pubblici
31
Ricongiunzione contributi previdenziali: risposta interrogazioni
31
Ristrutturazione debiti previdenziali: risposta interrogazione
31
INPS e accertamenti invalidità: risposta a interrogazione
32
Affari sociali - Assistenza
32
Famiglia: monitoraggio asili nido
32
INPS: assegno nucleo familiare e assegno maternità concesso dai Comuni
33
ANCI: randagismo – rafforzare ruolo Sindaci e risorse finanziarie
33
Consumatori
33
ISTAT: indici dei prezzi al consumo
33
Confcommercio: "Viaggio" nel risparmio delle famiglie dal 1990 ad oggi
33
Se ne parlerà
33
Cosa è stato pubblicato
35
EELL - Certificazioni del bilancio di previsione 2011: proroghe
35
Iniziative in materia ambientale: contributi
35
Studi di settore
36
Perequazione infrastrutturale: DM
36
ICI fabbricati D – Aggiornamento coefficienti: DM
36
EELL - Patto di stabilità 2010: invio certificazione
36
Comuni  e accertamento fiscale
37
Bankitalia - Dati sensibili e giudiziari: regolamento
37
Disposizioni varie: d.l. n. 34/2011
37
Proroghe termini: DPCM
38
Reti di imprese: DM
38
Studi di settore e FOC -  Aggiornamento aree territoriali comunali: DM
39
GAS naturale: ambiti territoriali
39
Formato trasmissione progetti di zonizzazione: DM
40
Bonifica contaminazione da idrocarburi - Idoneità prodotti assorbenti: DM
40
EELL – Mutui e certificati di richiesta del contributo: DM
40
Guida del ciclomotore: decreti
41
AGCOM: elezioni e par condicio
41
Elezioni provinciali e collegi uninominali
41
Fondo per le vittime dell'amianto: regolamento
41
Fonti rinnovabili: dlg n. 28/2011
42
Esplosione centrale nucleare di Fukushima: dichiarazione stato di criticità
42
Ministro per i beni e le attività culturali: dimissione e nomina
42
CIPE - Infrastrutture strategiche: acquedotto potabile del Sinni
43
CIPE – Programma irriguo Sud Italia: delibera
43



Cosa si è detto
Interesse generale

Unioncamere: contratti tipo

30 contratti-tipo, 6 pareri sulle clausole inique e 3 codici di etica commerciale, raccolti in una banca-dati nazionale on-line liberamente consultabile nel portale web tematico www.contratti-tipo.camcom.it e a disposizione del piccolo imprenditore così come del semplice cittadino consumatore. E’ quanto Unioncamere ha messo a punto in collaborazione con l'Autorità Antitrust, le associazioni dei consumatori e delle imprese e il supporto di alcuni ordini professionali e grazie al progetto nazionale sui contratti-tipo e le clausole inique sviluppato dalle Camere di commercio italiane per la realizzazione di un mercato sempre più equilibrato e trasparente.

La legge n. 580 del 1993 ha affidato alle Camere il compito di promuovere l’utilizzo di questa tipologia contrattuale tra imprese, loro associazioni e associazioni dei consumatori e degli utenti. Tale competenza consente di assicurare regole di trasparenza e di equità nella fase di stesura, grazie alla collaborazione delle Associazioni imprenditoriali e delle Associazioni dei consumatori che trovano nelle Camere una sede ideale per raggiungere un accordo. I settori interessati dal progetto sono quelli del commercio (compreso l'e-commerce), dell'artigianato, dell'editoria, del turismo e del trasporto (albergo, bed&breakfast, multiproprieta', multivacanza, noleggio camper, trasporto marittimo di persone), dei servizi (scuole guida, centri estetica e benessere, corsi di formazione, sviluppo software, trasloco), della locazione e vendita di immobili e aziende, della mediazione immobiliare, del condominio e dell'edilizia (appalto di lavori, immobili da costruire).

I contratti-tipo delle camere di commercio 

Il portale dei contratti-tipo 

Mediazione civile e commerciale: scioperi in vista 

L'Organismo Unitario dell'Avvocatura (OUA) proclama altre quattro giornate di protesta contro la mediazione, divenuta obbligatoria lo scorso 20 Marzo 2011. Le toghe onorarie, invece, si asterranno dalle udienze dal 4 all'8 Aprile 2011. 
Dossier Giustizia
Affari istituzionali

CdM: federalismo regionale

Tenuto conto dei pareri favorevoli espressi dalle Commissioni parlamentari, il Consiglio dei Ministri ha approvato il decreto legislativo recante disposizioni in materia di autonomia di entrata delle Regioni a statuto ordinario e delle province, nonché di determinazione dei costi e dei fabbisogni standard nel settore sanitario, su proposta dei Ministri Tremonti, Bossi, Calderoli e Fitto.

CdM : riforma Fondazioni

Il Consiglio dei Ministri ha approvato un disegno di legge che delega il Governo a riformare il Titolo II del Libro I del Codice civile in materia di disciplina delle fondazioni, delle associazioni e dei comitati, in attuazione del principio di sussidiarietà di cui all’articolo 118, comma quarto, della Costituzione, il cui esame era già stato avviato in una precedente riunione. “La riforma approvata - afferma il Guardasigilli - è il punto di arrivo di un intenso lavoro portato avanti con il ministro del Lavoro e delle politiche sociali, Maurizio Sacconi, e di una importante attività di studio, di consultazione e di dialogo con gli esponenti del terzo settore, che mira a dare piena attuazione al principio costituzionale di sussidiarietà introdotto nell’art. 118 della Costituzione dalla riforma del 2001”.

 “In particolare - spiega Alfano -, il disegno di legge prevede una profonda riforma del codice civile al fine di riconoscere il valore del libero associazionismo, semplificare i meccanismi di riconoscimento della personalità giuridica, ampliare l’autonomia statutaria degli enti con un maggiore coinvolgimento degli associati nei procedimenti decisionali, garantire la trasparenza delle attività degli enti - soprattutto per gli enti che si avvalgono di fondi e sottoscrizioni pubblici - e di consentire la possibilità di svolgere attività d’impresa in via strumentale, tutelando i terzi”.“

Tra i punti più qualificanti del disegno di legge vi è la semplificazione del procedimento di riconoscimento delle persone giuridiche, che verrà assimilato a quello delle società di capitali, con la previsione di un pieno diritto dell’ente all’iscrizione nel registro delle persone giuridiche, iscrizione che potrà essere negata solo per i motivi espressamente previsti dalla legge. Viene, inoltre, prevista, per tutelare gli associati e i terzi, l’introduzione di un collegamento tra la limitazione della responsabilità dell’ente ed il mantenimento di un elevato grado di solidità economica, mentre viene sancito il riconoscimento, anche in favore degli enti privi di personalità giuridica, della qualità di centro autonomo d’imputazione degli interessi”.

 “Con particolare riferimento alla disciplina delle associazioni riconosciute - sottolinea Alfano -, il disegno di legge oggi varato dal Consiglio dei Ministri contempla un rafforzamento dei diritti degli associati e delle competenze dell’assemblea, una maggiore responsabilizzazione degli amministratori e degli organi di controllo attraverso l’espressa previsione di azioni sociali, l'estensione alle associazioni di maggiore rilevanza economica dei sistemi di controllo previsti per le società di capitali e una nuova disciplina del fondo comune e del regime di responsabilità”.

 “Con riferimento, invece, alle associazioni non riconosciute, il provvedimento sottoposto ora all’esame del Parlamento prevede una riduzione al minimo della disciplina imperativa, in ossequio a una maggiore autonomia statutaria, maggiori garanzie dei diritti d’informazione degli associati e appositi rimedi contro la loro esclusione, nonché un aumento delle forme di autocontrollo e autodisciplina”.

 “Per quanto attiene alle fondazioni – prosegue il Guardasigilli - il disegno di legge individua in modo più chiaro il carattere identificativo di tali enti, distinguendo le fondazioni con scopi di utilità collettiva a carattere pubblico o privato-sociale da quelle con scopo esclusivamente privato. In relazione a tali enti, viene, per un verso, ampliata l’autonomia statutaria e, per un altro, previsto un rafforzamento dei controlli, specie per le fondazioni che raccolgono fondi pubblici e liberalità. Si prevede, poi, l’instaurazione di uno stretto collegamento con la volontà del fondatore, in caso di liquidazione, mentre la possibilità della trasformazione delle  fondazioni in società di capitali viene liberata dal controllo governativo e resa al tempo stesso più trasparente.

 “Un ulteriore punto estremamente qualificante del disegno di legge – conclude Alfano - consiste nella previsione di una specifica disciplina dell’attività di impresa esercitata dagli enti privi di scopo di lucro”.

Interno: vademecum elezioni amministrative

Sono consultabili in un vademecum messo a punto dal Dipartimento affari interni e territoriali - Direzione centrale dei servizi elettorali del ministero dell’Interno le istruzioni per procedere alle operazioni relative alla presentazione ed ammissione delle candidature per l’elezione diretta del presidente della provincia e del consiglio provinciale nelle 11 amministrazioni chiamate al voto il 15 e 16 maggio, in occasione delle elezioni amministrative 2011. 

Le province interessate al rinnovo dei propri organi elettivi sono: Reggio Calabria, Ravenna, Trieste, Gorizia, Mantova, Pavia, Macerata, Campobasso, Vercelli, Lucca, Treviso. L’unica regione in cui non saranno indette elezioni amministrative è il Trentino Alto Adige.

Elezioni provinciali 2011: Vademecum per la presentazione e ammissione delle candidature
Innovazione PA: operatività CUG

Il Dipartimento per la funzione pubblica rende noto che è ormai pienamente operativa la direttiva che detta le Linee guida sulle modalità di funzionamento dei "Comitati unici di garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le discriminazioni" (CUG), firmata lo scorso 4 marzo dai ministri Renato Brunetta e Mara Carfagna. E' stata pertanto attivata la casella di posta elettronica monitoraggiocug@governo.it, attraverso la quale i Dipartimenti Funzione pubblica e Pari opportunità - in collaborazione con la consigliera nazionale di parità - forniscono supporto alle amministrazioni nella prima fase di avvio dei Comitati. E' altresì possibile consultare in formato .pdf le risposte ai quesiti più frequenti fornite dal Gruppo per il monitoraggio e il supporto alla costituzione e alla sperimentazione dei CUG.

Direttiva
Faq
Innovazione PA: report laboratorio PERLA

Pubblicato Il Report del II Laboratorio partecipato PERLA PA dedicato alla discussione dei miglioramenti che saranno introdotti nel sistema della banche dati gestito dal Dipartimento della Funzione Pubblica con il progetto PERLA PA. Il Laboratorio, svoltosi a Roma presso la Casa dell'Aviatore, è stato condotto con la modalità dell'Open Space Thecnology.

Lettera circolare n. 5/2011  

Interno: cabina regia immigrati

Si è svolta il 1° aprile a Palazzo Chigi, la prima riunione della cabina di regia Governo-Regioni-Autonomie locali istituita nell'ambito dell'accordo sottoscritto in sede di conferenza unificata il 30 marzo. 

Accordo con regioni ed enti locali 

AGCM: affidamento servizio illuminazione pubblica

In relazione alla richiesta di parere relativa all’affidamento del servizio di gestione dell’illuminazione pubblica, l’Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato ha espresso alcune considerazioni. Preliminarmente ha osservato che non rientra tra i compiti istituzionali dell’Autorità fornire un’interpretazione autentica delle norme vigenti, né sostituirsi alla giurisprudenza amministrativa. Tuttavia, posto che la recente normativa in materia di liberalizzazione dei servizi pubblici locali ha una ratio proconcorrenziale, l’Autorità ha ritenuto opportuno fornire orientamenti di carattere generale che agevolino gli enti locali nella implementazione ed applicazione della nuova disciplina. Il servizio di illuminazione pubblica è un servizio pubblico locale di rilevanza economica e, in quanto tale, rientrante nell’art. 23 bis del D.L. n. 135/2009, convertito nella legge n. 133/20081. Per quanto concerne l’istituto del riscatto degli impianti di illuminazione pubblica, la giurisprudenza più recente si è espressa nel senso di ritenere tuttora sussistente in capo agli enti locali l’astratta possibilità di riscattare la proprietà degli impianti di illuminazione pubblica. Quanto poi all’eventualità che l’ente locale non intenda o non abbia la possibilità di sostenere economicamente il riscatto, tale circostanza non osta al fatto che possa essere indetta la gara per il riaffidamento del servizio pubblico nell’ipotesi in cui gli impianti siano in parte o integralmente di proprietà di soggetti terzi. Infatti, l’art. 10 del DPR 7 settembre 2010 n. 168 disciplina la cessione dei beni in caso di subentro prevedendo che, nei casi in cui i beni strumentali alla gestione del servizio non siano stati interamente ammortizzati, il gestore subentrante corrisponda al precedente gestore un importo pari al valore contabile originario non ancora ammortizzato, al netto di eventuali contributi pubblici direttamente riferibili agli stessi. Tale importo è indicato nel bando o nella lettera di invito relativi alla gara per l’affidamento del servizio. Pertanto, gli enti locali non sono costretti a sostenere l’eventuale indennizzo da pagare al gestore uscente, potendolo indicare nel bando di gara come importo di cui si debba far carico il vincitore della gara.
CIVIT: performance e trasparenza

Il 23 marzo 2011, presso la Sala Capranica, in Piazza Capranica 101, si è svolto il seminario “Performance, Trasparenza, Qualità dei servizi – A un anno dalla istituzione della CiVIT”, che ha visto la presenza di più di 600 intervenuti.

Intervento Antonio Martone – CiVIT
Intervento Luciano Hinna – CiVIT
Intervento Filippo Patroni Griffi – CiVIT
Intervento Francesco Merloni – Università di Perugia
Intervento Luisa Torchia – CiVIT
Intervento Pia Marconi – Ministero per la Pubblica Amministrazione e l’Innovazione
Intervento Maurizio Zingoni – UPI
Intervento Emanuela Stefani – CRUI
Intervento Carlo Pappagallo – CNCU
Intervento Cesare Vaciago – ANCI
S2 e abb. - Criteri di candidabilità ed eleggibilità: indagine conoscitiva

In Commissione affari costituzionali del Senato prosegue l'esame dei disegni di legge in materia elettorale. Dopo l’annuncio del senatore Boscetto (PdL) e del senatore Bianco (PD) di voler presentare un nuovo disegno di legge, la Commissione ha accolto la proposta del Presidente di avviare un’attività conoscitiva, interpellando un gruppo di esperti, indicati dai Gruppi parlamentari, provvisti delle cognizioni scientifiche o di quelle derivanti da un’esperienza operativa, in merito ai vantaggi e ai rischi di ciascuna soluzione prospettata sui seguenti temi: collegi uninominali; collegi plurinominali; voto di lista con preferenza; voto di lista senza preferenza ma in lista “corta” di candidati; voto alternativo; collegi binominali (uomo/donna); alternanza di genere nelle candidature o quote di genere nel novero complessivo delle candidature, ad esempio per circoscrizione elettorale.

S2259 – Carta autonomie: audizione

La Commissione per le questioni regionali, nell’ambito dell’indagine conoscitiva sui progetti di riassetto delle funzioni tra i diversi livelli di governo, ha sentito i rappresentanti della Conferenza delle Regioni e delle Province autonome. Sono intervenuti: la professoressa Dentamaro, Assessore al Sud e federalismo della Regione Puglia, la dottoressa Chinnici, Assessore alle autonomie locali della Regione Sicilia, e il dottor Nencini, Assessore alle Riforme istituzionali della Regione Toscana.

Indagine conoscitiva autorità indipendenti: audizione Garante europeo

Proseguendo l’indagine conoscitiva sulle autorità amministrative indipendenti, la Commissione affari costituzionali della Camera ha sentito il Garante europeo per la protezione dei dati, Peter Hustinx.
Servizi idrici e affidamenti in house: risposta ad interrogazione

Con una interrogazione, Messina (IdV) aveva chiesto, visto lo svolgimento prossimo del referendum, una moratoria al 31 dicembre 2012 per l’entrata in vigore delle norme previste dal decreto-legge n. 135/09 in materia di affidamento dei servizi pubblici locali. In Aula alla Camera il Ministro Fitto ha voluto ribadire che l'attuale comma 1-ter dell'articolo 15 del decreto-legge 25 settembre 2009, n. 135, chiarisce che tutte le forme di affidamento per la gestione del servizio idrico devono avvenire nel rispetto del principio di piena ed esclusiva proprietà pubblica delle risorse idriche, il cui governo spetta esclusivamente alle istituzioni pubbliche, in particolare in ordine alla qualità e al prezzo del servizio in conformità a quanto previsto dal codice in materia ambientale, garantendo il diritto all'universalità e accessibilità del servizio.

Assunzioni segretari comunali: risposta ad interrogazione

Il Sottosegretario Davico ha risposto all’interrogazione Farinone (PD) che chiedeva chiarimenti circa le tre procedure concorsuali per l'accesso all'Albo dei segretari in corso e su eventuali modifiche della procedura di reclutamento tramite il corso-concorso e la successiva iscrizione all'albo.

Ddlc liberalizzazioni: interrogazione
In data 9 febbraio 2011 è stata solennemente annunciata l'approvazione in Consiglio dei ministri di un disegno di legge costituzionale che riscrive gli articoli 41, 97 e 118 della Costituzione, ai fini di favorire la crescita economica con nuove liberalizzazioni e semplificazioni. In proposito, il senatore Ceccanti (PD) ha presentato una interrogazione facendo notare che al 25 marzo 2011 tale disegno di legge non risulta ancora presentato in nessuno dei due rami del Parlamento e chiedendo di conoscere le ragioni di tale ritardo, soprattutto in considerazione dell'importanza che era stata assegnata alla sua presentazione, e se, nel caso, vi siano stati ripensamenti da parte del Governo. 

Autonomie locali
Interno: finanza locale, aggiornamento trasferimenti erariali

Trasferimenti erariali e attribuzione di entrate da federalismo fiscale municipale anno 2011 (aggiornamento al 29 marzo 2011) 

Ages: Risposte a quesiti 

Galleggiamento - Sedi segreteria convenzionate 

Maggiorazione della retribuzione di posizione 

Pagamento giorni di ferie maturati e non goduti dal segretario 

Compensi per incarichi a scavalco 

Legautonomie: consigli di circoscrizione

In vista della conclusione dell’esperienza dei Consigli di Circoscrizione come previsto dalla Finanziaria, il Comune di Carrara ha svolto un interessante convegno per discutere assieme il futuro delle Circoscrizioni, promuovendo la partecipazione dei cittadini, di cui in allegato pubblichiamo gli Atti. Tra le motivazioni del convegno - svoltosi lo scorso 26 febbraio - si legge la volontà degli organizzatori di voler creare un momento di incontro per fare un bilancio sull'esperienza della Circoscrizioni e offrire un'opportunità di confronto a disposizione di tutti, anche dei Comitati.

"Oltre le Circoscrizioni: quali strumenti per ascoltare il territorio e promuovere la partecipazione dei cittadini?" 

Innovazione

Agenzia Innovazione: Italia degli innovatori, l’innovazione parte dal territorio

Com’è noto l’obiettivo del progetto Italia degli Innovatori – riproposto per il biennio 2011-2012 dall’Agenzia per la diffusione delle tecnologie per l’innovazione in collaborazione con il Dipartimento per la digitalizzazione della pubblica amministrazione – è di far emergere i migliori esempi dell’innovazione e dell’eccellenza tecnologica italiana e al tempo stesso di far conoscere il nostro Paese non solo per i tradizionali aspetti già noti al grande pubblico, legati ai settori più classici del made in Italy. L’ambizione – fondata peraltro su una più attenta osservazione della realtà – è invece di proiettare un’immagine più completa dell’Italia, intesa come “Paese dell’Innovazione”, nel segmento di prodotti innovativi e ad alto contenuto tecnologico provenienti da comparti molto vari, che spaziano dalle costruzioni alla tutela dell’ambiente, dalla salute alla tutela del patrimonio artistico, dalla comunicazione all’e-government e alla sicurezza.

La scorsa settimana ha avuto luogo presso la sede Confcommercio in Roma un incontro di discussione sul progetto dal titolo “L’Italia degli Innovatori. L’innovazione parte dal territorio”.

Posto che il tessuto connettivo imprenditoriale del Paese è composto prevalentemente di imprese di dimensioni medio – piccole, dinamiche e  radicate nel territorio e che l’art. 117 della Costituzione assegna alle Regioni importanti funzioni legislative in materia di sostegno all’innovazione, con gli undici interventi susseguitisi in due tavole rotonde coordinate da Antonio Cianci – responsabile del progetto Italia degli Innovatori – e da Mario Dal Co – Direttore Generale dell’Agenzia – si è inteso verificare e formulare proposte migliorative sull’andamento del progetto Italia degli Innovatori.

Italia degli Innovatori ha cambiato incisivamente l’approccio alla conoscenza del made in Italy su scala internazionale e mette in evidenza il ruolo centrale del territorio per la promozione dell’innovazione.

Dopo il saluto iniziale del Segretario generale Confcommercio Luigi Taranto, Davide Giacalone – Presidente dell’Agenzia per la diffusione delle tecnologie per l’innovazione – ha evidenziato nella sua relazione introduttiva che “dopo il successo straordinario di Shangai abbiamo la necessità di cambiare ulteriormente passo per Italia degli Innovatori, trasformandolo da evento annuale a vero e proprio servizio permanente. L’esperienza positiva ci ha chiarito definitivamente la necessità di un’ulteriore evoluzione: essere  a disposizione costante di tutti gli innovatori italiani, anche se medio – piccoli, con scadenze legate soltanto alle singole manifestazioni organizzate nei paesi obiettivo. Chiunque produca nel nostro Paese idee suscettibili di trasformarsi in prodotti o processi competitivi – ha proseguito Giacalone – deve poter contare sul fatto che lo Stato sia seduto al proprio fianco in ogni caso in cui abbia necessità di confrontarsi con un partner estero o con un mercato internazionale ed a ogni manifestazione organizzata a questo scopo.”

Ha concluso i lavori con un intervento il Presidente Confcommercio Carlo Sangalli sottolineando che “Una nuova stagione di crescita non puo’ prescindere dai servizi e dall’innovazione, che devono tenere conto delle specificità settoriali e del mondo delle pmi. L’innovazione tecnologica o organizzativa – ha proseguito Sangalli – è un eccellente propellente per il conseguimento di maggiore produttività”.

Innovazione PA: Italia digitale

Il Ministro per la Pubblica Amministrazione e l'Innovazione Renato Brunetta ha aperto i lavori del convegno internazionale "Italia digitale", organizzato da DigitPa con l'obiettivo di mettere a confronto il mondo scientifico con quello delle imprese che operano nel settore della digitalizzazione. Nel suo intervento, il titolare di Palazzo Vidoni ha sottolineato come dal 2009 a oggi sia cresciuto in modo decisivo il livello di innovazione dei servizi della nostra Pubblica Amministrazione. Nell'indagine "European e-Government Benchmarking 2010" la Commissione europea ha infatti attestato che l'Italia è tra i Paesi con i migliori risultati in tema di e-Government: prima per disponibilità e seconda (al 99% dell'indicatore) per qualità e innovazione dei 20 servizi prioritari per i cittadini e le imprese. Inoltre la disponibilità telematica dei servizi prioritari ha raggiunto il 100% (era il 69% nel 2009), contro una media europea che si ferma all'82%. La qualità dei servizi offerti è al livello più alto per la quasi totalità dei 20 servizi prioritari: insieme a Germania, Svezia e Portogallo, l'Italia è al 99% rispetto alla una media EU27 che si assesta a circa l'89%.

Sintesi dei contenuti
Giustizia

C3137-A - Durata processi: rinvio e disordini in Aula

Ancora una situazione difficile in Aula alla Camera dove per la prima volta nella storia parlamentare non è stato approvato il processo verbale della precedente seduta. Il deputato Giachetti (PD), infatti, ha contestato le modalità con cui era stato riportato nel processo verbale quanto accaduto nella seduta precedente tra le opposizioni e il Ministro La Russa. Bocciato per un solo voto il processo verbale è stato dunque riscritto e approvato.

Con soli due voti di scarto, la Camera ha poi bocciato la richiesta del PD di rinviare il provvedimento in Commissione. A questo punto l’atmosfera in Aula era tale che la stessa maggioranza ha chiesto un rinvio del dibattito sul “processo breve” alla settimana in corso.

C2364 - Disposizioni in materia di usura: testo base 
La Commissione giustizia della Camera ha ripreso l’esame del testo in materia di usura e di estorsione. Trasferito l’esame in sede legislativa, la Commissione ha deliberato di assumere come testo base, per il seguito dell'esame, il testo adottato dalla Commissione, come risultante dalle modifiche approvate nel corso dell'esame in sede referente, nonché dalle ulteriori modifiche alle quali il Governo ha subordinato il proprio assenso al trasferimento in sede legislativa (ossia la soppressione dell'articolo 5 del predetto testo, recante una modifica all'articolo 41 del decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231).

Il testo base è stato trasmesso alle Commissioni competenti per l'espressione del parere. 

Proposta regolamento UE – Controversie civili e commerciali: esame
La Commissione giustizia del Senato ha avviato l’esame della proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio concernente la competenza giurisdizionale, il riconoscimento e l’esecuzione delle decisioni in materia civile e commerciale (n. COM(2010) 748 definitivo), atto comunitario sottoposto al parere motivato sulla sussidiarietà. Obiettivo della proposta è rimuovere gli ultimi ostacoli alla libera circolazione delle decisioni giudiziarie, agevolando i procedimenti giudiziari transfrontalieri al fine di sviluppare lo spazio europeo di giustizia. Nel merito le principali modifiche apportate dalla proposta vertono attorno a quattro profili problematici, ai quali il Regolamento Bruxelles I non appare in grado di fornire adeguata soluzione. Tali aspetti riguardano la procedura intermedia di riconoscimento ed esecuzione delle decisioni (exequatur); le controversie con convenuti di paesi terzi; gli accordi di scelta del foro ed, infine, il rapporto tra arbitrato e procedimento giudiziario.

Federalismo fiscale
Schema dlg - Fondo perequativo: audizioni e proroga parere

La Commissione per il federalismo fiscale ha chiesto una proroga di venti giorni per l’espressione del parere sullo schema di decreto legislativo recante attuazione dell’articolo 16 della legge 5 maggio 2009, n. 42, e successive modificazioni, in materia di risorse aggiuntive ed interventi speciali per la rimozione degli squilibri economici e sociali (n. 328), non essendo stato possibile concluderne l’esame entro il termine previsto del 3 aprile. 
Nel frattempo, le Commissioni per il federalismo fiscale e bilancio della Camera hanno avviato il previsto ciclo di audizioni sullo schema. Sono stati auditi: la dottoressa Silvana Amadori, ispettore generale capo della Ragioneria generale dello Stato; in rappresentanza dell’ANCE, il Presidente, Paolo Buzzetti, e il direttore, Antonio Gennai; il Ministro per i rapporti con le regioni e per la coesione territoriale, Raffaele Fitto. Auditi anche Daniele Franco, Capo del servizio studi di struttura economica e finanziaria della Banca d'Italia; Adriano Giannola, presidente della SVIMEZ; Gianfranco Viesti, rappresentante del CERPEM, Centro Ricerche per il Mezzogiorno, Luigi Giampaolino, presidente della Corte dei conti, nonché i rappresentanti del Comitato di rappresentanti delle autonomie territoriali. Dichiarazioni ANCI Dichiarazione UPI.

Alla Camera, la Commissione affari costituzionali ha avviato l’esame del provvedimento, con la relazione di Volpi (LNP), mentre al Senato, la Commissione finanze ha richiesto alla Presidenza del Senato l’assegnazione in sede consultiva dell’atto.
Camera dei deputati Schede di lettura –

Indagini conoscitive - Anagrafe tributaria e federalismo: audizioni

La Commissione parlamentare di vigilanza sull'anagrafe tributaria ha sentito i rappresentanti dell’Italgas nell'ambito dell'indagine conoscitiva sull'anagrafe tributaria nella prospettiva del federalismo fiscale. Audito, inoltre, il Sottosegretario alla Salute, Francesca Martini.

Affari esteri e politiche UE

C4059-A- Legge comunitaria 2010: discussione generale 

La Camera, in Assemblea, ha avviato la discussione generale sul ddl comunitaria 2010 con la relazione di Pini (LNP), il quale ha ricordato le numerose modifiche introdotte in Commissione. Il testo ora si compone di 40 articoli, rispetto agli originali 18 approvati dal Senato. 

Nel dettaglio, tra le altre norme:

articolo 6 reca una disposizione che consente la corresponsione delle diarie per le missioni all'estero per quelle ritenute assolutamente indispensabili ad assicurare la partecipazione a riunioni nell'ambito dei processi decisionali dell'Unione europea

articolo 11 è finalizzato ad attuare le direttive 2009/69/CE e 2009/162/UE, che apportano modifiche alla disciplina del sistema comune dell'IVA
articolo 12 reca una delega legislativa per il riordino della professione di guida turistica
articolo 18 novella l'articolo 2 della legge n. 117 del 1988 (la cosiddetta “legge Vassalli”) in materia di responsabilità civile dei magistrati
articolo 21 abroga il comma 2 dell'articolo 01 del decreto-legge n. 400 del 1993, il quale prevede che le concessioni demaniali marittime per finalità turistico-ricreative abbiano durata di sei anni e alla scadenza si rinnovino automaticamente. Tale norma è stata inserita per sanare una procedura d'infrazione 

articolo 26 riguarda la cooperazione tra gli Stati dell'Unione europea in materia di bacini idrografici qualora questi comportino un impatto transfrontaliero sulla qualità delle acque di balneazione

articolo 32 prevede una delega al Governo per il riordino della normativa nazionale in materia di inquinamento acustico al fine di coordinarla con la direttiva 2002/49/CE

articolo 33 prevede una delega al Governo per il riordino, il coordinamento, l'integrazione e la semplificazione della disciplina recata dalla parte III del codice dell'ambiente, relativa alla difesa del suolo e alla tutela e gestione delle risorse idriche
articolo 34 reca una delega al Governo per il recepimento della direttiva 2009/126/CE, relativa al recupero dei vapori di benzina durante il rifornimento dei veicoli a motore nelle stazioni di servizio

articolo 35 prevede una delega al Governo per il recepimento della direttiva 2010/75/UE relativa alle emissioni industriali. 

articolo 38 reca disposizioni volte a recepire la direttiva 2010/78/UE relativa ai poteri e alle funzioni delle tre nuove Autorità di vigilanza europee, costituite per il settore bancario, per il settore assicurativo e pensionistico e per il settore dei mercati e degli strumenti finanziari

articolo 39 estende a decorrere dal 2012 il regime di detraibilità dall'IRPEF dei canoni relativi a contratti di locazione stipulati da studenti universitari fuorisede anche ai contratti di affitto stipulati da studenti universitari italiani presso facoltà di Paesi membri dell'Unione europea.

S1460 e abb. - COMITES: rinvio in Commissione 

L'Assemblea del Senato ha rinviato in Commissione per trenta giorni il ddl, nel testo proposto dalla Commissione, recante nuove norme in materia di rappresentanza degli italiani all'estero, accogliendo, così la proposta avanzata dal relatore Tofani (PdL).
Il sottosegretario Mantica ha assicurato che entro il 31 dicembre 2012, come prevede la legge, si procederà all'elezione dei COMITES. “Se questa legge nuova di riforma, alla quale tutti i Gruppi parlamentari hanno intensamente lavorato, sarà pronta, questo avverrà secondo le regole che verranno stabilite con la nuova legge, altrimenti con la legge esistente procederemo all'elezione dei COMITES nel 2012”.

I primi 23 articoli sono dedicati all'istituzione e al funzionamento dei Comitati degli italiani all'estero; organi che hanno una diversa composizione minima a seconda della consistenza delle collettività italiane nel mondo che rappresentano e sono chiamati a redigere una relazione annuale sugli interventi effettuati da autorità ed enti italiani a favore delle rispettive comunità. Alle sedute dei Comitati possono partecipare, senza diritto di voto, anche i parlamentari italiani. 

La restante parte del disegno di legge disciplina il CGIE, per adeguare tale organismo alle novità derivanti dall'introduzione della circoscrizione Estero nelle elezioni al Parlamento nazionale e per creare un anello di congiunzione tra istanze centrali e prerogative di Regioni ed enti locali in materia di raccordo con le comunità italiane nel mondo. 

Economia -  contabilità pubblica

Innovazione PA: direttiva auto blu

Lo scorso 28 marzo il Ministro per la Pubblica Amministrazione e l'Innovazione Renato Brunetta ha emanato la Direttiva n. 6/2011 riguardante "Misure di contenimento e razionalizzazione della spesa delle pubbliche amministrazioni - Utilizzo delle autovetture in dotazione alle amministrazioni pubbliche". Come noto, la precedente direttiva n. 6/2010 richiamava l'attenzione delle pubbliche amministrazioni sulla necessità di adottare più efficienti ed efficaci modalità di gestione e utilizzo delle autovetture in dotazione e aveva dato luogo ad una prima azione di monitoraggio a livello nazionale che ha permesso di conoscere il reale impatto economico e funzionale del servizio. Oltre a richiamare i più recenti provvedimenti in tema di finanza pubblica (in particolare il decreto legge n. 78/2010) che ribadiscono l'obbligo a contenere tali costi, la nuova direttiva Brunetta fornisce adesso ulteriori indicazioni alle amministrazioni per realizzare i risparmi richiesti dalle esigenze delle politiche di bilancio e per assicurare, al contempo, un soddisfacente livello di erogazione del servizio. La realizzazione di una seconda rilevazione nazionale permetterà così di aggiornare e ampliare al 2010 i dati raccolti nella prima indagine, evidenziare i risparmi conseguiti e acquisire informazioni sulle misure di razionalizzazione del servizio eventualmente adottate dalle amministrazioni utili a mettere a punto gli strumenti di contenimento dei costi che saranno inseriti in prossime misure legislative.

In particolare, il nuovo monitoraggio si propone di verificare la consistenza del parco auto e degli assegnatari, la dotazione del personale impiegato nelle funzioni di gestione e custodia delle autovetture, la percorrenza chilometrica e le spese di gestione sostenute. Alle amministrazioni viene inoltre richiesto di segnalare le eventuali misure attraverso le quali si sono perseguiti gli obiettivi di contenimento della spesa per la mobilità del personale, di trasparenza e ottimizzazione del parco autovetture. Il termine ultimo per la compilazione del questionario è fissato per il prossimo 29 aprile. Sul sito di Formez PA è possibile consultare il questionario, le note per la compilazione e le relative FAQ. Per informazioni e assistenza alla compilazione del questionario online è possibile contattare l'Help Desk Formez telefonando allo 06.82888782 oppure scrivere una email all'indirizzo infoautoblu@formez.it.

  

RGS: rendiconto generale dello Stato – Esercizio 2010

Istruzioni e scadenze, ai fini del successivo inoltro alla Corte dei Conti e al Parlamento, per la compilazione delle voci che compongono il Rendiconto generale dello Stato: Conto del bilancio e Conto generale del patrimonio. Per il primo anno - ai sensi dell’art. 36, comma 6, della legge 196/2009 di riforma della contabilità e finanza pubblica - al documento è allegata una “illustrazione delle risultanze delle spese relative ai programmi aventi natura o contenuti ambientali” (Ecorendiconto dello Stato)

RENDICONTO GENERALE DELLO STATO - Esercizio 2010
Il testo della circolare del 29 marzo 2011, n. 10 
Schema di rilevazione dati Ecorendiconto dello Stato
MEF: fabbisogno settore statale marzo

Il fabbisogno del settore statale del mese di marzo 2011 è risultato pari, in via provvisoria, a circa 21.000 milioni, superiore di circa 2.700 milioni rispetto a quello registrato nel mese di marzo del 2010, pari a 18.319 milioni.

Nei primi tre mesi del 2011 si è registrato complessivamente un fabbisogno di circa 31.300 milioni, superiore di circa 4.200 milioni a quello dell'analogo periodo 2010, pari a 27.116 milioni. La differenza del saldo del mese di marzo, rispetto allo stesso mese dello scorso anno, - sostiene il Ministero nel comunicato - è da attribuirsi all' erogazione del prestito a favore della Grecia e ad una maggiore spesa per interessi. Tale differenza è stata in parte compensata dal buon andamento del gettito fiscale e da una contenuta dinamica dei pagamenti, in particolare per le amministrazioni territoriali. (comunicato MEF)

ANCI Lombardia: Online su Bilanci.net la documentazione 2011
E' online su bilanci.net la documentazione relativa all'anno 2011. Il sito, tra i più frequentati dai tecnici comunali per l'aggiornamento periodico sulla normativa riguardante gli Enti Locali, da oggi si arricchisce del D.Lgs 23/2011 sul Federalismo municipale, con il testo di legge integrale pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale e il commento da parte di Giancarlo Pola. 

L'accesso alla documentazione è libero e gratuito. http://www.crw.it/bilanci2011/
CDP-IFEL-ANCI: nuovi servizi finanziari telematici per gli enti locali

Il 29 marzo scorso, con un comunicato congiunto, Cassa Depositi e Prestiti e Anci hanno divulgato la presentazione del servizio attraverso il quale potranno essere inoltrate via web le richieste di finanziamento e seguito il successivo iter della pratica cliccando direttamente in un'area dedicata del sito della CDP. 

Il servizio, che si affianca a quelli tradizionali e permetterà gli Enti locali di ridurre i tempi e i margini di errore nella presentazione delle pratiche per ottenere prestiti, è stato presentato il 29 marzo in contemporanea in sette città italiane, oltre a Roma, anche a Milano, Torino, Napoli, Palermo, Padova e Bari.

“E' un'iniziativa importante la prima di una serie di collaborazioni tra ANCI e CDP. Con questo nuovo servizio a guadagnarci sarà la trasparenza che permetterà alle amministrazioni di muoversi con più efficacia e tempestività”. Così il Presidente dell'ANCI, Sergio Chiamparino, intervenendo al convegno di presentazione a Torino.

‘’E’ un segno di collaborazione tra Cassa depositi e prestiti ed ANCI che riguarda tutto il territorio nazionale’’ ha sottolineato l'ad di CDP Giovanni Gorno Tempini, nel suo intervento a Torino. “L'iniziativa – ha aggiunto - vuole essere un contributo importante a rendere più facile e fruibile il canale di concessione dei mutui e dimostra che, nonostante il difficile momento economico, la Cassa depositi e prestiti investe per rendere il servizio più efficace ed efficiente a vantaggio degli Enti locali’’.

‘’Nel 2010 il 75% dei prestiti agli Enti locali è stato realizzato dalla Cassa depositi e prestiti’’ ha affermato il presidente di CDP, Franco Bassanini, intervenendo alla presentazione di Roma. ‘’Sempre nel 2010 – ha aggiunto - Cdp ha ricevuto 11 mila richieste di finanziamento, concedendo prestiti agli Enti locali per circa 6 mld e accogliendo circa 8800 richieste’’. 

‘’La sfida dell’ANCI e’ quella di rilanciare l'economia, attraverso la riattivazione della spesa in conto capitale dei Comuni per la realizzazione di infrastrutture – ha dichiarato il Vicepresidente dell’Associazione, Osvaldo Napoli nel suo intervento a Roma - senza ricorrere all'aumento della pressione fiscale e contenendo il ricorso all'indebitamento. In particolare attraverso un rinnovato dialogo con i privati e quindi con gli strumenti tipici del partenariato pubblico-privato’’.

‘’CDP e’ per ANCI una cassa di risonanza per far arrivare messaggi ai Comuni’’ e’ quanto ha affermato il Segretario Generale dell’ANCI, Angelo Rughetti nel corso del suo intervento a Milano. ‘’Quello di oggi – ha aggiunto – e’ un segnale importante che arriva in un momento di grande difficoltà per gli Enti locali, alle prese con le problematiche relative alla predisposizione dei bilanci, in un quadro di grande instabilità legato anche alla mancata e, più volte sollecitata dall’ANCI, pubblicazione del Dpcm di riduzione degli obiettivi del patto di stabilità interno’’. “I Comuni – ha concluso Rughetti - possono continuare ad avere in CDP un soggetto affidabile e di riferimento che mostra una rigenerata volontà di andare verso le loro esigenze”.

“I nuovi servizi web ‘Domanda on-line’ e ‘Informazioni on-line’ – ha spiegato Matteo Del Fante, Direttore generale CDP nel suo intervento a Milano - sono il primo passo di un processo di digitalizzazione, che consentirà all’Ente di completare tutte le operazioni con CDP via web, riducendo considerevolmente i tempi di risposta. Obiettivi: guadagnare tempo, produrre documentazione corretta, standardizzazione della modulistica. Le procedure web sono inoltre una parte di un portale più ampio su cui CDP sta lavorando’’.

’'L'attivazione dei servizi informativi “online” sui mutui e finanziamenti della Cassa Depositi e Prestiti ai Comuni - ha affermato, intervenendo a Roma, il Presidente di Ifel, Fondazione per la finanza e l'economia Locale, Giuseppe Franco Ferrari - definisce un nuovo standard di servizio nel settore e costituisce un vero e proprio volano allo sviluppo dell’e-Goverment, una leva amministrativa strategica ancora contrassegnata da diverse velocità relative. Ora Ifel, in collaborazione con CDP, e’ pronta ad affiancare i Comuni anche con servizi di consulenza e formazione dedicati alla finanza di progetto e alla gestione del patrimonio immobiliare, due aree

particolarmente importanti soprattutto alla luce della riforma federalista. All’interno dei ‘Piani di accompagnamento’ verranno infatti nel breve attivati una serie di “Laboratori progettuali” con l’obiettivo di sviluppare, insieme ai tecnici dei Comuni, modelli per l’ideazione, valutazione, realizzazione di infrastrutture strategiche in Project Finance. L'area immobiliare si avvarrà invece della creazione di uno specifico Fondo volto alla valorizzazione del patrimonio dei Comuni, soprattutto quelli piccoli che diversamente faticherebbero ad accedere al mercato in forme concorrenziali’’. 
ISTAT: Conto economico trimestrale delle Amministrazioni pubbliche

Analizzando il Conto economico delle Amministrazioni pubbliche relativo al quarto trimestre 2010 emerge che l’indebitamento netto delle AP in rapporto al Pil è stato pari al 3,8 per cento (era stato pari al 4,1 per cento nel corrispondente trimestre del 2009) Complessivamente, nell’anno 2010 si è registrato un indebitamento netto pari al 4,5 per cento del Pil, in riduzione rispetto al 5,3 per cento registrato nel 2009.
Nel quarto trimestre 2010, il saldo primario (indebitamento al netto degli interessi passivi) è risultato positivo e pari a 3.712 milioni di euro (era pari a più 2.118 milioni di euro nel corrispondente trimestre del 2009), con una incidenza positiva sul Pil dello 0,9 per cento (era più 0,5 per cento nel corrispondente trimestre del 2009). Complessivamente, per l’anno 2010 il saldo primario rispetto al Pil risulta negativo e pari allo 0,1 per cento (era pari a meno 0,7 per cento nell’anno precedente).
Il saldo corrente (risparmio) è risultato positivo nel quarto trimestre del 2010 e pari a 999 milioni di euro (era 30 milioni di euro nel corrispondente trimestre dell’anno precedente). L’incidenza sul Pil è risultata pari a più 0,2 per cento (0,0 per cento nel corrispondente trimestre del 2009). Nel 2010 il saldo corrente in rapporto al Pil è stato negativo e pari all’1,5 per cento (meno 2,0 per cento nel 2009). (Comunicato Istat) Articolo
C3921-B - Modifiche contabilità pubblica: verso l’approvazione 

Sarà in Assemblea, a Montecitorio, dal 4 aprile il ddl di riforma della legge di contabilità e finanza pubblica, licenziato dalla Commissione bilancio, senza ulteriori modifiche, in terza lettura. In Commissione sono stati ritirati i tre emendamenti presentati al ddl e il Governo ha dato il suo parere favorevole ad un eventuale ordine del giorno sottoscritto dai rappresentanti di tutti i gruppi in ordine alla tempestiva presentazione alle Camere dello schema di Programma nazionale di riforma.
Comunicazione UE - Crescita e uscita dalla crisi: audizione Tremonti

Nell'ambito dell'indagine conoscitiva propedeutica all'esame della Comunicazione UE sull'analisi annuale della crescita "Progredire nella risposta globale dell'UE alla crisi (COM(2011)11 definitivo)", la Commissione bilancio della Camera ha sentito il Ministro dell’economia Giulio Tremonti.

Proventi autovelox: risposta interrogazione

Sulla questione dell’utilizzo dei proventi derivanti dall’uso e dall’abuso degli autovelox, segnalata da Proietti Cosimi (PdL), il sottosegretario Davico ha ricordato i contenuti della direttiva diramata dal Ministro dell'interno il 14 agosto 2009 ai prefetti e agli organi di polizia stradale, affinché gli strumenti di controllo della velocità siano utilizzati in modo efficace, garantendo il diritto di informazione degli utenti. Unitamente alla direttiva, a tutte le Forze di polizia ed alle polizie locali è stato trasmesso un protocollo operativo che detta le disposizioni di dettaglio cui dovranno attenersi tutti coloro che impiegano i dispositivi di controllo della velocità. 

Economia – finanza – credito

Politiche UE: sito finanziamenti diretti

Il Dipartimento Politiche Comunitarie ha presentato www.finanziamentidiretti.eu, il nuovo sito per orientarsi in modo semplice ed intuitivo tra le diverse tipologie di fondi diretti europei. La presentazione è avvenuta nel corso di un seminario sull'uso dei fondi europei per il quadro finanziario 2007-2013, tenutosi presso la Sala Polifunzionale della Presidenza del Consiglio dei Ministri, a Roma, e organizzato dal Dipartimento in collaborazione con la Scuola Superiore della Pubblica Amministrazione Locale (SSPAL) e l'Istituto Europeo di Pubblica Amministrazione (EIPA).

Il sito ha l'obiettivo di favorire, attraverso la più ampia diffusione delle informazioni sulle opportunità di finanziamento direttamente erogate dalla Commissione europea, una maggiore e più qualificata partecipazione ai programmi da parte della cittadinanza e in particolare da parte di enti pubblici, organizzazioni non governative, privati, studenti, imprese, università e liberi professionisti.

Durante il seminario sono stati presentati anche il corso on-line sulla progettazione europea, la cui iscrizione è possibile attraverso lo stesso sito finanziamentidiretti.eu, e sei incontri formativi che si terranno a livello territoriale con lo scopo di illustrare i programmi europei del ciclo finanziario 2007-2013, direttamente gestiti dalla Commissione e di fornire gli strumenti tecnici per accedere ai fondi e poterli gestire. 

Gioventù:  volontariato -  stanziati due milioni di euro

Il ministero della Gioventù ha destinato due milioni di euro al programma comunitario “Gioventù in azione”, la maggior parte dei quali verrà destinata al servizio volontario europeo. 

Lo ha annunciato Paolo Di Caro, direttore generale dell'Agenzia Nazionale per i Giovani, l'organismo italiano, vigilato dal ministero, che attua per l'Italia il programma.“Questa somma è fuori dal budget destinato dalla Commissione Europea all'Italia - ha spiegato Di Caro nel corso della Conferenza nazionale sul volontariato, a Venezia – e rappresenta un segnale in controtendenza in una stagione di tagli e ristrettezze finanziarie, oltre che di grande attenzione verso l'obiettivo di una maggior mobilità dei giovani”. 

Il programma prevede, infatti, scambi giovanili con i Paesi dell'Unione europea, dell'area balcanica, dell'Africa mediterranea e del Medio Oriente.Di Caro ha anche accennato ad una nuova iniziativa, in cooperazione fra Agenzia, ministero e organismo di coordinamento per l'Anno europeo del volontariato, che porterà in numerose piazze d'Italia un 'truck' del volontariato giovanile. (ANSA) 

anno europeo del volontariato: visita il sito dell'ang 
Indagine conoscitiva mercati strumenti finanziari: audizione ANIA

I rappresentanti dell'Associazione nazionale fra le imprese assicuratrici (ANIA) sono stati ascoltati dalla Commissione finanze della Camera durante lo svolgimento dell’indagine conoscitiva sui mercati degli strumenti finanziari.
D.l. n. 26/2011 – Assemblee societarie: esame

La Commissione finanze della Camera ha avviato l’esame del decreto-legge recante misure urgenti per garantire l'ordinato svolgimento delle assemblee societarie annuali. Il provvedimento è già stato inserito nel calendario dell’Assemblea per il 18 aprile prossimo, ma la Commissione intende chiedere uno slittamento al 2 maggio. Intanto, è stata prevista per le ore 12 di martedì 12 aprile prossimo l’audizione del Ministro Tremonti.

Equitalia: accordo con Confservizi

Equitalia e CONFSERVIZI (Asstra-Federambiente-FederUtility) – che rappresenta le utilities industriali dei settori del trasporto pubblico locale, del gas, dell’acqua, dell’energia e dell’ambiente - hanno sottoscritto un accordo quadro biennale che punta a semplificare il rapporto tra il gruppo nazionale della riscossione e oltre 900 imprese. Una stretta collaborazione tra le due istituzioni per fornire assistenza alle aziende attraverso soluzioni individuate di volta in volta da intese a livello

locale. In particolare, gli agenti della riscossione e le associazioni territoriali di CONFSERVIZI aderenti all’iniziativa stipuleranno convenzioni locali per avviare progetti su più fronti: consulenza, formazione, sportelli dedicati e tutto quanto ritenuto utile a semplificare la vita delle aziende.

Nel protocollo sono previsti anche incontri periodici per monitorare i risultati raggiunti sul territorio, nell’ottica di potenziare ulteriormente l’assistenza alle piccole e medie imprese.

«Una nuova intesa con il mondo produttivo che spiana la strada a un’intensa collaborazione a livello locale – ha evidenziato a margine della firma il direttore generale di Equitalia, Marco Cuccagna – Prestare ascolto ai contribuenti e trovare soluzioni alle esigenze di cittadini e imprese fa parte dei nostri doveri, soprattutto nei momenti di difficoltà economica come quello che stiamo vivendo».

«L’accordo quadro permetterà alle aziende associate di mantenere aperto un canale di dialogo con l’amministrazione finanziaria– sottolinea Guido Del Mese, Coordinatore del Comitato di Direzione di CONFSERVIZi – In questo modo potremo prevenire eventuali situazioni critiche in modo tempestivo e proficuo». 

Immobiliare

Anci: patrimonio immobiliare - rinviato termine trasmissioni informazioni  

Per rispondere ai quesiti posti da numerose amministrazioni che, in prossimità della scadenza normativa, stanno avviando la procedura di registrazione e l'inserimento dei dati, si comunica che su sollecitazione di Anci, sul sito del Dipartimento del Tesoro (https://contodelpatrimonio.tesoro.it/) è stato pubblicato un avviso secondo cui è possibile trasmettere i dati relativi a partecipazioni e concessioni, previsti dal D.M. 30 luglio 2010, anche successivamente alla data del 31 marzo 2011. 
Politiche fiscali

Agenzia Entrate: pubblicazione in GU studi di settore – proroga termini
Slitta al 31 dicembre il termine per la pubblicazione in Gazzetta Ufficiale degli studi di settore per l’esercizio 2011. Rinviata a gennaio 2012 l’operatività della trasmissione mensile delle dichiarazioni dei sostituti d’imposta. Queste alcune delle scadenze fiscali del “milleproroghe” ulteriormente rimandate da un Dpcm.

Più di una proroga al milleproroghe nella Gazzetta che chiude marzo
Agenzia Entrate: trasmissione dati ICI e Iscop

Secondo e ultimo appuntamento per il flusso dei dati 2010, relativi ai versamenti effettuati a titolo d'imposta comunale sugli immobili (Ici) e d'imposta di scopo per la realizzazione di opere pubbliche (Iscop), unitamente a sanzioni e interessi. Comuni, Poste, agenti e affidatari della riscossione hanno tempo fino al 31 marzo per trasmetterli al Df.

Trasmissione dati Ici e Iscop, al Df il secondo flusso 2010
Rete Imprese-Agenzia Entrate: tavolo per semplificazione adempimenti

Snellire adempimenti e pratiche a carico delle imprese nei confronti del fisco. E' l'obiettivo del tavolo tecnico tra Agenzia delle Entrate, Rete Imprese Italia (che associa Casartigiani, Cna, Confartigianato, Confcommercio e Confesercenti) e Confindustria. "La tabella di marcia - si legge in una nota delle Entrate - prevede tempi ristretti e concretezza per arrivare a proposte condivise entro maggio". Per raggiungere l'obiettivo sono stati creati quattro sottogruppi: regimi, adempimenti e modulistica;problematiche relative ai sostituti d'imposta; obblighi in materia di Iva; obblighi in materia di Imposte dirette. (confcommercio.it)
Cultura- Istruzione

MiBAC: sistema archivistico

Si è insediato presso la sede del Ministero per i Beni e le Attività Culturali il Comitato paritetico di coordinamento del sistema archivistico nazionale, composto da 21 membri e presieduto dal Sottosegretario di Stato Francesco Giro, che ha come fine quello di creare una struttura in grado di raccordare e di far dialogare gli archivi di stato, del comune e delle regioni con le fondazioni private. Tra i compiti prefissati c’è quella di una maggiore collaborazione, volta a promuovere e sostenere la conservazione del patrimonio archivistico nazionale, assicurare migliori condizioni di utilizzazione e di pubblica fruizione e realizzare un Portale Archivistico Nazionale.
Secondo il Sottosegretario Giro “la tutela degli archivi e delle biblioteche è una priorità del Governo. In Italia possiamo contare ben 100 Archivi di Stato, con sede in capoluoghi di provincia. Solo a Roma grande importanza rivestono l’Istituto Centrale per gli Archivi e L’Archivio Centrale di Stato. A questi devono essere aggiunte 34 Sezioni archivistiche in città non capoluogo e ben 19 soprintendenze archivistiche, una per ogni regione, con il compito di esercitare la vigilanza su archivi anche non statali esistenti nella circoscrizione come quelli comunali, 8.094 presenti sul territorio, oltre 50.000 appartenenti ad enti pubblici e 3500 privati. Si contano inoltre ben 262 sedi destinate agli archivi, di cui 84 demaniali e 178 in locazione, con una spesa annua di 17 milioni di euro che, attraverso una trattativa con il demanio, stiamo cercando di contenere. La consistenza del patrimonio archivistico e documentario, in costante crescita a seguito di periodici incrementi, attualmente viene stimata in 1.600.000 metri lineari con 14.000.000 di unità tra buste, volumi e registri, 1.350.000 pergamene, 800.000 mappe, 34.200 sigilli, 12.600 monete, 560.000 fotografie, 4.137.000 negativi, 191.500 bobine di microfilm, 550.000 microfiches e 67.000 pezzi di materiale audiovisivo”. Ed ha aggiunto: “Sono profondamente convinto che gli archivi non debbano avere come unici interlocutori uno sparuto pubblico di specialisti e di ricercatori ma uno più ampio possibile, coinvolgendo anche il mondo della scuola. E’ necessario quindi una maggiore apertura nei confronti del cittadino ed investire in comunicazione, affinché questo mondo così prezioso possa essere conosciuto e apprezzato anche dalle giovani generazioni”.

ANCI: Istituti superiori studi musicali no competenze Comuni” 

“Necessario un incontro per concordare insieme ai Comuni le modalità e i tempi per la statizzazione degli Istituti superiori di studi musicali”. E’ la richiesta avanzata dal Presidente dell’Anci, Sergio Chiamparino in una lettera al ministro dell’Istruzione, Mariastella Gelmini. 
L’Anci denuncia che “i costi del personale docente e non docente di questi Istituti e la gestione delle strutture ricadono sui bilanci dei Comuni e delle Province”. E’ stata la legge 508/99 che, trasformando gli ex Istituti musicali pareggiati negli attuali   Istituti superiori di studi musicali li ha riconosciuti come sedi primarie di alta formazione, di specializzazione e di ricerca nel settore artistico e musicale. “Questi Istituti sono dunque equiparati alle istituzioni universitarie perciò – evidenzia Chiamparino - non rientrano nelle competenze assegnate ai Comuni in materia di istruzione”. (anci.it) 
Indagine conoscitiva stato della ricerca: documento conclusivo

La Commissione cultura della Camera ha approvato il documento conclusivo dell’indagine conoscitiva sullo stato della ricerca in Italia.
C1257 B - Prezzo libri: trasmissione testo
Non essendo presentati emendamenti sul testo recante la nuova disciplina del prezzo dei libri, la Commissione cultura della Camera lo ha trasmesso alle altre Commissione per il prescritto parere.

C4071 - Restauro monumenti: comitato ristretto
La Commissione cultura della Camera ha deciso di costituire un comitato ristretto per l’esame della proposta di legge contenente norme per la conservazione, il restauro, il recupero e la valorizzazione di monumenti e per la celebrazione di eventi storici di rilevanza nazionale. Sono stati ritirati, pertanto, gli emendamenti presentati con l’obiettivo di adottare in sede di Comitato un nuovo testo il più possibile condiviso.

Nel corso del dibattito, Siragusa (PD), a nome del PD, aveva chiesto una ulteriore riflessione sul provvedimento, poiché esso appare orientato solo a favore di alcuni ambiti territoriali regionali. 

Ambiente – lavori pubblici
Ambiente:  nuovi “criteri ambientali minimi” per gli acquisti pubblici “verdi” 

Nel Supplemento ordinario n. 74 alla GU n.64 del 19 marzo 2011 è stato pubblicato il Decreto del Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare n. 21 del 22 febbraio 2011 con cui vengono adottati i criteri ambientali minimi da utilizzare nei i bandi di gara per l’acquisti di beni e servizi da parte della Pubblica Amministrazione.

I criteri riguardano quattro categorie merceologiche relative ai seguenti prodotti: arredi per ufficio, prodotti tessili, apparecchiature informatiche (stampanti, personal computer, notebook, fotocopiatrici e apparati multifunzione) e apparati per l’illuminazione pubblica.

Questo decreto segue quello emanato il 12 ottobre 2009 che adottava i criteri per ammendanti e carta in risme. 

Con questo decreto le pubbliche amministrazioni hanno ormai a disposizione un buon numero di Criteri ambientali che possono esser facilmente utilizzati nelle diverse procedure di acquisto di beni e servizi.

In tal modo le amministrazioni pubbliche possono svolgere un ruolo fondamentale, tanto nella difesa dell’ambiente, contribuendo alla riduzione degli impatti ambientali derivanti dalla produzione e dall’uso di molti prodotti, quanto nell’incentivare e premiare quei produttori impegnati nell’introduzione dell’innovazione tecnologica ed ambientale e nella difesa dell’ambiente.

Sono in via di adozione i criteri ambientali per i servizi di ristorazione collettiva, mentre sono in corso i lavori per quelli relativi ai: servizi di pulizia, trasporti, servizi di gestione rifiuti, arredo urbano e costruzione manutenzione strade. Da segnalare l’elaborazione anche di criteri di tipo sociale che riguardano le condizioni in cui si svolgono le attività produttive nelle diverse filiere di prodotto in coerenza con i tre pilastri dello sviluppo sostenibile (ambientale, sociale, economico).

Con queste iniziative prosegue l’azione del Ministero verso una maggiore sostenibilità ambientale e sociale e delle pubbliche amministrazioni in linea con le indicazioni europee in tema del “Consumo e Produzione Sostenibili”.

AGCM: riciclaggio carta

Il 40% dei rifiuti da imballaggio oggi gestiti dal Consorzio Comieco, con un sistema di gestione amministrata, verrà assegnato alle cartiere attraverso aste competitive. È il risultato degli impegni di Comieco, il Consorzio Nazionale Recupero e Riciclo degli Imballaggi a base Cellulosica, accettati e resi vincolanti dall’Antitrust che ha così chiuso l’istruttoria avviata per possibile intesa restrittiva della concorrenza. Grazie a queste misure circa l’80% dei rifiuti cartacei complessivamente raccolti in Italia, per un valore di 482 milioni di euro tra il 1999 e il 2009, circolerà liberamente, rispondendo alle ordinarie dinamiche concorrenziali: al 40% di rifiuti gestiti dal Consorzio che verrà assegnato con le aste, si aggiungono infatti i flussi di macero già oggi affidati a dinamiche di mercato, e come tali nella disponibilità delle cartiere associate a Comieco, come materia prima secondaria.

L’istruttoria era stata avviata a marzo dello scorso anno, alla luce del sistema di assegnazione dei rifiuti cartacei alle cartiere associate al Consorzio: secondo l’Autorità, il meccanismo utilizzato avrebbe potuto rappresentare un’intesa restrittiva della concorrenza in quanto stabilisce pro-quota le quantità di rifiuti cartacei (ossia di materia prima) di ciascuna cartiera, cristallizzando le quote di mercato, anche attraverso il prezzo, stabilito in misura fissa.

Secondo l’Antitrust, l’introduzione delle aste, sia pur per una quota del 40% permette di superare le preoccupazioni concorrenziali espresse nell’avvio dell’istruttoria. Il restante 60% di rifiuti cartacei che verrà assegnato pro-quota è del resto giustificato dall’esistenza di un interesse pubblico a garantire, in questa fase, la certezza dello svolgimento delle funzioni di tutela ambientale svolte dal Consorzio. Il mantenimento di una percentuale assegnata pro-quota evita inoltre il rischio che, qualora le aste dovessero andare deserte, la carta da macero assuma valore nullo, rendendo la sua raccolta e il successivo recupero, un costo.

In sostanza, per effetto degli impegni risulta sensibilmente affievolita la preoccupazione relativa ai possibili effetti di “cristallizzazione” delle quote di mercato delle imprese consorziate.

Linkiesta: nel cuore del Mugello la Tav si è portata via l’acqua

Settantatré chilometri di binari tracciati sotto gli Appenini, tra Firenze e Bologna. Diciassette anni di lavori, 57 chilometri di fiumi seccati, 37 sorgenti prosciugate e 5 acquedotti fuori uso, molti Comuni per anni costretti a rifornirsi dalle autobotti, oggi con le pompe. Secondo la Procura di Firenze danni per 741 milioni di euro. Il 3 marzo 2009, dopo 100 udienze e quando l’opera non era stata ancora ultimata, il primo grado del processo penale si è concluso con la condanna di 27 persone per reati ambientali, pene comprese fra 5 anni di reclusione e 3 mesi di arresto. Tredici dei 27 condannati sono dirigenti, ingegneri e tecnici del Consorzio Cavet, il general contractor dell’opera, il cui capofila era Impregilo. L’udienza d’appello è slittata ad aprile, e incombe il rischio prescrizione. (articolo integrale di Stefania Fanni)

EIRIS: 2/3 dei top 100 brand mondiali stanno fallendo sui cambi climatici
L'EIRIS (Experts in Responsible Investments Solutions) ha pubblicato una ricerca secondo cui 2/3 dei 100 top brand mondiali stanno fallendo sui cambi climatici.
Leggi di più (cittadinanzattiva.it)

ISPRA: emergenza nucleare in Giappone – Monitoraggio Italia
L’ISPRA, nell’ambito dei compiti ad esso attribuiti dalla legislazione vigente quale autorità di controllo per la sicurezza nucleare e la radioprotezione ed organo tecnico di supporto alle autorità di protezione civile per le emergenze nucleari e radiologiche segue costantemente l’evolversi della situazione in atto presso le centrali nucleari giapponesi a seguito del forte sisma verificatosi nella giornata dell’11 marzo.
Le valutazioni che l’Istituto sta svolgendo si basano sulle informazioni ricevute quale punto di contatto nazionale nell’ambito per i sistemi di scambio rapido d’informazioni predisposti dall’Agenzia Internazionale dell’Energia Atomica in attuazione della Convenzione per la Pronta Notifica d’Incidenti Nucleari.
L’ISPRA è in continuo contatto con l’Agenzia Internazionale per l’Energia Atomica (IAEA) e con il Dipartimento della Protezione Civile della Presidenza del Consiglio dei Ministri. Sulla base dei periodici aggiornamenti ricevuti dalla IAEA, si riporta un aggiornamento della situazione presso le centrali di Fukushima Daiichi, Fukushima Daini e Onagawa, come fornito dall’Autorità di sicurezza nucleare giapponese.

Aggiornamento delle ore 13:00 del 31 marzo 2011
Legambiente: firmato Protocollo per ecocompatibilità degli alberghi

Smaltimento eco-compatibile dei rifiuti, riduzione dei consumi idrici, risparmio energetico, promozione di un’alimentazione più sana valorizzando la tradizione gastronomica locale, incentivazione del trasporto collettivo, promozione e valorizzazione dei beni culturali ed ambientali.

Sono questi i punti principali del protocollo firmato da Asshotel-Confesercenti e Legambiente per concedere alle strutture alberghiere l’etichetta ecologica “Ecolabel” dell’organizzazione ambientalista, migliorando qualità, ecosostenibilità e competitività.

 “Siamo attenti alla crescente domanda, interna ed internazionale, di turismo verde, ecologico – ha affermato il Presidente di Asshotel, Filippo Donati – alla continua ricerca di destinazioni in grado di offrire ecosistemi sempre più intatti ed integri. Per questo aumenta il numero degli alberghi che hanno rivisto la propria offerta nell’ottica di una maggiore sostenibilità ambientale. E proprio la consapevolezza della necessità e della rilevanza di migliorare l’offerta alberghiera secondo criteri di ecocompatibilità – ha sottolineato – ci ha portato alla firma di questo Protocollo con Legambiente Turismo”.

 “Il testo dell’intesa – ha spiegato Luigi Rambelli, Presidente Nazionale di Legambiente Turismo – prevede che l’etichetta ecologica ‘Legambiente Turismo’ contraddistingua gli hotel aderenti che saranno impegnati per il miglioramento della qualità della vita nelle destinazioni turistiche ed all’interno delle loro strutture. Ovviamente, gli hotel aderenti dovranno attuare gli impegni operativi concordati per ottenere e mantenere l’etichetta”.

L’etichetta ecologica di Legambiente Turismo è attualmente la maggiore in Italia in questo settore con circa 400 aziende associate in 16 regioni, con oltre 63 mila posti e quasi 7 milioni di presenze annue”.

 “Con questo accordo – ha detto il Presidente Nazionale di Legambiente, Vittorio Cogliati Dezza – si conferma che oggi le questioni ambientali non sono più un vincolo, ma un potente fattore di sviluppo basato sulla qualità”.

Uncem: Gruppo di lavoro foreste e montagna del Cnel

Il Vicepresidente Anci e Presidente Uncem Enrico Borghi, è stato ascoltato il 31 marzo scorso dal Gruppo di lavoro sulle politiche forestali e montagna del Cnel. Green economy, sostenibilità, ruolo delle comunità locali, autogoverno del territorio al centro del confronto. "Il bosco - ha affermato Borghi - apre a numerosi ambiti di sviluppo per l'economia della montagna. Ecco perché già da alcuni anni come Uncem e ora come Anci lavoriamo attraverso diversi progetti sulle politiche forestali, che insieme alle altre risorse delle energie rinnovabili, diventano oggi la chiave per nuovi modelli di sviluppo capaci di restituire il futuro alle Comunità locali, attraverso il controllo e la gestione dei propri "valori".

Indagine conoscitiva – Libro verde politica appalti: programma
La Commissione lavori pubblici del Senato ha disposto l’elenco delle audizioni che intende svolgere nell’ambito della indagine conoscitiva per approfondire gli aspetti relativi alla realizzazione delle opere pubbliche, con particolare riferimento al reperimento di risorse finanziarie e a quelli connessi all'accelerazione delle procedure di affidamento, anche in riferimento espresso al Libro verde della Commissione europea sul settore:

Ministero infrastrutture, Ministero sviluppo economico, Ministero dell’economia, Unità tecnica per al la finanza di progetto (CIPE), Consiglio superiore lavori pubblici, Parlamento e Commissione europea, Autorità vigilanza contratti pubblici di lavori, ABI, ACRI, rappresentanti principali istituti di credito, casse di risparmio, fondazioni bancarie, delle società di gestione del risparmio, Cassa depositi e prestiti, rappresentanti delle regioni, enti locali, delle relative Conferenza e organizzazioni di rappresentanza, Aiscat e società aderenti, IGI, AGI, ANCE, ANAS Spa e relative società aderenti e/o partecipate, Associazione nazionale cooperative di produzione e lavoro, LegaCoop, Confocooperative, Confindustria, associazioni sindacali, rappresentanti delle principali imprese impegnate nella realizzazione di investimenti infrastrutturali, Banca d’Italia ed esperi di settore.

Lavori pubblici

AVCP: SOA e linee guida nuove sanzioni 

Emanato dall’Autorità un atto che fornisce chiarimenti sull'applicazione delle sanzioni amministrative alle Società Organismo di Attestazione (SOA) previste dal Regolamento di esecuzione ed attuazione del Codice dei contratti pubblici. La Determinazione emanata introduce dettagliatamente nuove fattispecie sanzionatorie così dette intermedie, tra cui la sospensione dell’attività e sanzioni fino a 25.500 o 51.800 euro a seconda della fattispecie a cui si riferiscono.

Le sanzioni previste sono di tre tipi: pecuniarie; provvisoriamente interdittive, cioè la sospensione dell’autorizzazione all’esercizio dell’attività di attestazione; definitivamente interdittive, ovvero la decadenza dell’autorizzazione all’esercizio.

Determinazione n.1 del 2011
Regolamento in materia di esercizio del potere sanzionatorio da parte dell’Autorità limitatamente alle sanzioni nei confronti delle SOA
INAIL-INPS: DURC, nuova procedura
È stato aggiornato l'applicativo dedicato alla richiesta ed al rilascio del documento unico di regolarità contributiva (DURC).

La procedura
La circolare INAIL n.22 del 24 marzo 2011
Inps: Circolare n. 59 del 28-03-2011  

Cnce: accesso a Durc imprese subappaltatrici

Accedere ai Durc delle imprese subappaltatrici. È la richiesta avanzata alla Commissione nazionale paritetica per le Casse Edili – Cnce - dalle aziende che, soprattutto nei lavori di edilizia privata, affidano alcune opere in subappalto. Per venire incontro a questa esigenza, il Consiglio di Amministrazione della Cnce ha stabilito che le imprese subappaltatrici possono delegare la Cassa Edile, per un determinato periodo, a richiedere mensilmente il DURC per lavori privati che le riguarda e ad inviarne copia, per conoscenza, all'indirizzo di posta elettronica certificata dell'impresa appaltatrice. Articolo integrale
ANCE: accelerare utilizzo Fondi strutturali

Presentate al ministro per i Rapporti con le Regioni Fitto, in un incontro all'Ance, le proposte della categoria per accelerare l'utilizzo delle risorse dei Fondi strutturali e Fas 2007-2013 per le costruzioni. Da evitare, sottolinea l'Ance, la riprogrammazione tout court dei fondi. Fondi strutturali, come accelerare l'utilizzo delle risorse 
Trasporti
Conferenza Regioni:  accordo riparto risorse TPL

Le Regioni hanno “sostanzialmente raggiunto” l'accordo sul riparto delle risorse del Fondo per il trasporto pubblico locale. Il presidente della Conferenza delle Regioni, Vasco Errani, spiega che “dovranno essere fatte nei prossimi giorni alcune verifiche di tipo tecnico”. Il Fondo ammonta complessivamente a circa 1 miliardo e 200 milioni; grazie all'accordo raggiunto con il Governo le Regioni hanno riottenuto i 425 milioni del Fondo che erano stati tagliati dalla manovra di luglio. 

Il coordinatore della commissione affari finanziari della Conferenza delle Regioni, Romano Colozzi, dichiara che ''dopo lunghissima discussione è stato trovato l'accordo delle Regioni sul riparto del Fondo per il trasporto pubblico locale ma la Lombardia ha espresso il proprio parere contrario”.

''E' passata una interpretazione assolutamente minimalista del concetto di virtuosità che è stato completamente stravolto: di qui il parere negativo della Regione Lombardia”. ''Riteniamo – aggiunge Colozzi - che in una fase di attuazione del federalismo fiscale, il principio di virtuosità debba iniziare a prendere corpo in termini reali”. 

Per il presidente della Regione Campania, Stefano Caldoro, “è giusto applicare i criteri di premialità al riparto del Fondo per il trasporto pubblico locale ma bisogna trovare indici condivisi e garantire, alla fine, la qualità del servizio”. ''In questa fase iniziale - ha spiegato Caldoro – la premialità va applicata ma va visto quale peso dare ad essa. Insomma, servono indici condivisi. L'accordo comunque alla fine è stato trovato”.
(regioni.it)

UNRAE: sostituzione vecchi autobus

L’Associazione delle Case estere plaude all’accordo Governo-Regioni con cui si destinano 425 milioni per la sostituzione di autobus vecchi, inquinanti e poco sicuri. Chiesta un’urgente riforma del trasporto pubblico locale. 

L'Unrae, l'Associazione che rappresenta le Case automobilistiche estere presenti in Italia, accoglie con grande soddisfazione quanto concordato tra Governo e Regioni in materia di trasporto pubblico locale. In particolare, il punto di maggiore interesse per l'Unrae, che rappresenta il 45% del mercato degli autobus in Italia, riguarda lo stanziamento di 425 milioni di euro per finanziare il rinnovo del parco circolante di autobus destinati al trasporto pubblico locale, che rimane escluso dal patto di stabilità interno per il 2011. 
Gianni Filipponi, direttore generale dell'Associazione, si augura che "i fondi diano una consistente spinta agli acquisti di autobus, soprattutto quelli finanziati, che in Italia attualmente sono sostenuti solo da vecchi appalti in fase di esaurimento. Il trend negativo del mercato, ormai in essere dal 2005, ha portato ad un innalzamento dell'età media del parco che è di quasi 10 anni, uno dei più vecchi d'Europa e ha, quindi, bisogno di un'urgente sostituzione". L'Associazione delle Case estere evidenzia come non sia procrastinabile la riforma del trasporto pubblico locale, basata anche sulla privatizzazione del settore e la liberalizzazione delle linee e delle tariffe, che attualmente coprono il 30% dei costi operativi delle imprese, contro il 50/60% dei Paesi del nord Europa. E' auspicabile che lo stanziamento di 425 milioni inneschi un circolo virtuoso, con evidenti benefici sulla mobilità urbana. Articolo
Isfort: Trasporto pubblico – rapporto congiunturale 2010

Negli ultimi mesi, ormai anni, la domanda di mobilità delle persone non è influenzata solo dalla crisi economica, ma risente anche degli effetti derivanti dal cd. “caro carburante”. In particolare la combinazione di questi due fenomeni determina diversi cambiamenti nella scelta dei mezzi di trasporto che gli italiani utilizzano per muoversi: diminuiscono i viaggi a piedi e in bici, quelli in moto e in auto, ma allo stesso tempo cresce l’utilizzo del trasporto pubblico. Il Rapporto Congiunturale di fine anno 2010 (isfort.it)

Pedaggi tratte autostradali Anas: avviato dibattito risoluzione
La Commissione ambiente della Camera ha iniziato la discussione della risoluzione Iannuzzi (PD), riguardante i pedaggi nelle tratte autostradali a gestione diretta dell'Anas.
Secondo il deputato, la risoluzione potrebbe costituire l’occasione per procedere ad un confronto serio e approfondito con il Governo su un tema nevralgico come quello dell'introduzione dei nuovi pedaggi sulle tratte autostradali citate. La risoluzione, in particolare, è diretta ad impegnare l’Esecutivo a confrontarsi in Commissione, prima dell'emanazione del DPCM previsto dall'articolo 15 del d.l. n. 78 del 2010, sui criteri in base ai quali si procederà alla individuazione delle singole infrastrutture da sottoporre a pedaggiamento.

D’accordo sullo spirito del dialogo e sulla rilevanza del tema oggetto della risoluzione, si è detto il deputato della maggioranza, Gibiino (PdL), che, ricordata la situazione siciliana, ha preannunciato la presentazione di un proprio atto di indirizzo da discutere congiuntamente a quello di Iannuzzi.

Mariani (PD) richiamando i severi giudizi della Corte dei Conti contenuti nella relazione sulla gestione finanziaria ANAS e le ultime delibere CIPE che hanno dirottato parte dei fondi FAS al ripianamento dei deficit sanitari di alcune regioni, dequalificando così la spesa per la realizzazione di opere infrastrutturali, ha auspicato che il Ministro delle infrastrutture riferisca al più presto in Commissione sul piano dei finanziamenti e sulle risorse a disposizione dell'ANAS per la realizzazione degli interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria della rete autostradale e stradale nazionale. (7-00526)
C2844 e abb. - Veicoli non inquinanti: audizioni  

Le Commissioni trasporti e attività produttive della Camera hanno sentito i rappresentanti di Poste Italiane SpA e di Toyota Motor Italia SpA., nell'ambito dell'esame delle proposte di legge per favorire lo sviluppo della mobilità mediante veicoli che non producono emissioni di anidride carbonica.

Energia

ANCI: Seminario Anci-Acri – energia 

“Il tema della tutela dell’ambiente, della diffusione di pratiche di risparmio energetico, di riduzione di emissioni climalteranti e di incremento della produzione di energia da fonti rinnovabili sono molto sentiti dai Comuni italiani e il seminario di stamattina dimostra come il protocollo dello scorso giugno siglato dall’Anci e dall’Acri vada nella direzione che abbiamo da sempre auspicato, ossia portare avanti progetti nei Comuni che valorizzino l’ambiente”. Sono le parole espresse da Flavio Morini, delegato Anci all’Ambiente, durante il seminario Anci-Acri organizzato per fare una mappatura delle iniziative che Fondazioni e Comuni hanno portato avanti finora e inquadrare la situazione attuale anche alla luce degli ultimi provvedimenti normativi”. Durante il seminario Morini si è soffermato sul fatto che “attualmente il quadro normativo è ancora molto incerto per quanto riguarda le tematiche di sviluppo sostenibile, il decreto varato ieri sull’energia rinnovabile rende incerti gli investimenti e il mercato e al contempo la mobilità sostenibile è ancora in attesa di norme certe. La stessa cosa dicasi per la tematica riguardante l’efficienza energetica”. Per il delegato Anci “anche se c’è un’apertura continua degli istituti di credito sia verso gli enti che verso i privati, c’è necessità di lavorare insieme per far si che si mobilitino risorse ed enti locali per un’azione territoriale che guardi al futuro”.  Morini conclude ricordando che “la green economy deve diventare per gli enti e per le imprese un driver di sviluppo economico e soprattutto di sviluppo culturale di massa. L’Anci e l’Acri insieme devono promuovere tutto ciò che è attività, sviluppo e cultura sulle tematiche ambientali”.
Dello stesso avviso Pier Giuseppe Dolcini, presidente della Fondazione Cassa di Risparmio di Forlì e presidente della Commissione Ambiente Acri: “Il protocollo firmato a giugno tra Anci e Acri rappresentava la conferma della storia culturale dei due enti, sempre attenti alla salvaguardia e allo sviluppo del territorio. L’Acri si è impegnata a sollecitare le Fondazioni – ha spiegato – oltre alla destinazione di risorse economiche, alla diffusione della conoscenza degli strumenti operativi adottati, a coordinare le attività delle Fondazioni associate nel settore ambientale. L’obiettivo della convenzione è proprio quello di suggerire e imitare pratiche virtuose nel campo della sostenibilità ambientale per sviluppare progetti e iniziative congiuntamente con i Comuni”. Per Dolcini con la giornata di oggi si fa una prima scaletta della collaborazione tra le Fondazioni e i Comuni” e ricorda come “non ci sia sviluppo senza un quadro ambientale sereno”.
Nel corso del seminario sono stati presentati alcuni progetti sviluppati dalle Fondazioni bancarie e dai Comuni, tra i quali le iniziative delle Fondazione Cariplo a favore della mobilità sostenibile; le piste ciclabili e l’impianto fotovoltaico del Comune di Massarosa; l’efficienza dell’illuminazione pubblica nel Comune di Salerno e nei Piccoli comuni promossa dalla Cassa di Risparmio di Cuneo; la filiera delle energie rinnovabili promossa dalla Cassa di Risparmio di Firenze; il recupero dei boschi in Appennino ed energia da fonti rinnovabili finanziata dalla Cassa di Risparmio di Bologna; le energie rinnovabili e le reti residenziali intelligenti supportate dalla Cassa di Risparmio di Padova e Rovigo. (anci.it)
UPI: energie rinnovabili, lanciato un sito per promuovere le esperienze italiane

E’ on line all’indirizzo http://pattodeisindaci.upinet.it il sito UPI sul Patto dei Sindaci, l’iniziativa europea che ha l’obiettivo di promuovere e sviluppare la diffusione delle energie da fonti rinnovabili. 

Il sito, unico in Italia , raccoglie e sistematizza tutte le informazioni, le buone pratiche, le normative europee e nazionali del settore ed è diretto a favorire la collaborazione tra istituzioni locali, nazionali ed europee e le forze economiche.

“E’ uno strumento strategico – commenta il responsabile ambiente dell’Upi, Piero Lacorazza, Presidente della Provincia di Potenza – perché consente di comunicare in tempo reale tutte le novità che riguardano gli strumenti comunitari a disposizione delle amministrazioni per potere accedere ai fondi che l’Ue riserva alle rinnovabili. Una necessità che ci è stata più volte segnalata dalla stessa Commissione, che ha lamentato una scarsa promozione in Italia delle informazioni su questi strumenti. Attraverso il web vogliamo contribuire a sostenere un nuovo modello di sviluppo: per questo vorremmo che il sito diventasse un punto di riferimento per tutte le istituzioni europee, nazionali e locali, e per tutti i soggetti impegnati sul fronte dell’energia e dell’ambiente - associazioni, imprese, forze politiche e sociali. Ma soprattutto dovrà essere il luogo attraverso cui promuovere e valorizzare le esperienze italiane e fare conoscere il grande impegno che su questi temi stanno spendendo le Province”.

Attualmente sono 40 le Province italiane che hanno aderito al Patto dei sindaci, a supporto dei territori di riferimento.

“Abbiamo l’obiettivo ambizioso – aggiunge il Presidente dell’Upi Giuseppe Castiglione – di riuscire ad ampliare quanto più possibile la partecipazione delle amministrazioni provinciali, con l’obiettivo di raggiungere tutto il territorio nazionale. Il sito servirà anche a questo. Il prossimo 14 aprile lo presenteremo ufficialmente a Bruxelles, in occasione dell’evento organizzato dal Covenant of Mayors: Covenant of Mayors Thematic Discussion Groups, a cui l’UPI é stata invitata a partecipare, per portare l’iniziativa all’attenzione della Commissione Europea e delle altre strutture di supporto del Patto a livello europeo”.

La piattaforma web è divisa in diverse sezioni: accanto alle news è possibile accedere ad una banca dati sugli strumenti finanziari e le opportunità riservate alle amministrazioni locali, e sulle fonti normative europee. Una mappa interattiva, inoltre,  consente di conoscere tutte le informazioni riguardanti le province attualmente aderenti al Patto. Grande spazio è riservato alle buone pratiche delle Province, con le esperienze già in atto in Italia e l’agenda degli eventi che interessano tutto il settore delle energie rinnovabili.

Legambiente: la diffusione delle fonti rinnovabili nei Comuni italiani

Un nuovo modello energetico, pulito e sicuro si sta facendo strada nei comuni Italiani
E’ al territorio che bisogna guardare per capire il nuovo scenario energetico delle fonti rinnovabili. Il cambiamento sta infatti avvenendo a una velocità impressionante, distribuito in Italia tra quasi 200mila impianti di piccola e grande taglia.

L’insieme di questi processi oramai definisce con chiarezza i contorni di un modello energetico nuovo, profondamente diverso da quello costruito nel ‘900 intorno alle fonti fossili, ai grandi impianti, agli oligopoli. E’ come se il sogno di Hermann Scheer1 di fare del solare il perno di un sistema energetico ed economico innovativo, democratico, che guarda alla progressiva autonomia dei territori, stesse dimostrando la sua fattibilità a partire da tante realtà locali italiane ed europee.

Le fonti rinnovabili, infatti, non solo contribuiscono in modo sempre più importante al bilancio energetico del nostro Paese, ma attraverso “nuovi” impianti eolici, geotermici, idroelettrici, da biomasse già oggi rendono al 100% rinnovabili un numero sempre maggiore di Comuni. 

scarica il Rapporto Comuni Rinnovabili 2011
Legambiente: fonti rinnovabili e costi in bolletta

 “2,5 euro al mese. Ecco quanto hanno pagato gli italiani per promuovere le “vere” rinnovabili nel 2010. Una cifra che ha inciso sui costi totali solo per il 5,5% e che serve ad assicurare lo sviluppo delle fonti pulite, rinnovabili, tecnologicamente vantaggiose per il sistema Paese, per l’occupazione e per la salute degli italiani. Occorre partire da questi dati per affrontare coerentemente il tema dei costi delle nostre bollette energetiche”.

Con queste parole Vittorio Cogliati Dezza, presidente nazionale di Legambiente, ha voluto oggi fare chiarezza nel bailamme delle dichiarazione inesatte e pretestuose che si stanno moltiplicando sui media sui costi dell’energia rinnovabile in Italia.

“I costi elevati delle nostre bollette – ha sottolineato Cogliati Dezza – sono dovuti, in gran parte, all’aumentata dipendenza dell’Italia dal petrolio, e ben altre voci andrebbero eliminate per far diminuire la spesa dei cittadini. Mi riferisco al costo per i Cip 6 delle fonti assimilate piuttosto che alle Tariffe speciali Fs o ancora alla quota per il decommissioning delle centrali nucleari e non solo”.

Gli incentivi alle rinnovabili inoltre, in uno scenario chiaro e definito caleranno fino a raggiungere, volendo già nel 2020, la grid parity, ossia una situazione per cui il costo di produzione dell’energia da fonti rinnovabili avrà pareggiato il costo d’acquisto dell’energia dalla rete.

“Non è possibile ingannare i cittadini – ha concluso Cogliati Dezza – con lo spauracchio degli alti costi dell’energia del vento e del sole, senza fare prima chiarezza sui costi reali della produzione energetica. Tanto più, che tutti i sondaggi realizzati ad oggi, hanno dimostrato che gli italiani vogliono le rinnovabili e che, per questo, sono disponibili a pagare quote accettabili in bolletta. Sarebbe più utile e corretto allora informare su quanto andrebbe a pesare (e quanto ci costa già ora) l’eventuale ritorno del nucleare”.

 

Adiconsum: riprogrammare l’incentivazione fotovoltaica

 “Con l’aggiornamento tariffario di martedì – afferma Pietro Giordano, Segretario Nazionale Adiconsum - l’Autorità ha aumentato la bolletta elettrica del 3,9 per cento per l’utente domestico tipo, per una maggiore spesa di 17 euro l’anno a famiglia. Tale aumento è dipeso in larga misura dagli incentivi in favore degli impianti fotovoltaici che sono aumentati dal 1° al 2° trimestre del 2010 da 1 miliardo e mezzo a circa 3 miliardi di euro”.

“Adiconsum è convinta che va riprogramma l’incentivazione all’energie pulite – prosegue Giordano – senza che questa riprogrammazione penalizzi chi ha già investito, siano essi consumatori o aziende. Chiediamo in questo senso che  venga fatta una politica complessiva riguardante tutto il settore delle fonti rinnovabili perché assume una grande rilevanza in un Paese come il nostro, che dipende per la maggior parte dagli idrocarburi”.

Attualmente ogni famiglia spende quindi ogni anno circa 22 euro per sostenere il fotovoltaico. Per i non residenti tale valore è di oltre 70 euro mentre per i piccole esercizi commerciali supera i 90 euro l’anno.

 “Tali cifre siamo convinti sono destinate almeno a raddoppiare nei prossimi anni – continua il Segretario Adiconsum – e questo ci lascia ben sperare per il futuro della nostra economia”. Peraltro, il sussidio di cui beneficiano questi impianti in Italia è più che doppio rispetto a quello previsto in Germania, Paese leader in Europa in tale tecnologia a dispetto di una minore disponibilità di ore di sole nel corso dell’anno.

A quanto riportato dalla stampa, pare che il nuovo regime dovrebbe prevedere una spesa a regime di 6 miliardi di euro all’anno. Ciò comporta un impegno, nei prossimi 20 anni, di 120 miliardi di euro destinati a carico della bolletta elettrica degli italiani. Un costo pesantissimo che deve vedere una rimodulazione con verifiche puntuali sui reali investimenti in energia pulita e non in speculazioni, che nulla hanno a che vedere con l’energie alternative.

Confartigianato: fotovoltaico

«Gli incentivi a fonti rinnovabili come il fotovoltaico costano ai cittadini molto meno di altre forme di finanziamento in campo energetico». Lo sottolinea il Presidente di Confartigianato Giorgio Guerrini che invita a fare chiarezza sulle cifre in gioco.

«Nel 2010 – spiega Guerrini - il fotovoltaico è stato finanziato con 826 milioni, vale a dire con un quinto delle somme prelevate dalle bollette elettriche degli italiani attraverso la componente A3. Ma gli incentivi alle rinnovabili hanno fatto nascere 85.000 imprese e 150.000 posti di lavoro, a differenza di altre forme di agevolazione ben più costose che di fatto si traducono in meri sussidi senza generare né sviluppo economico né occupazione». «Se il vero obiettivo dello stop agli incentivi alle energie rinnovabili è quello di razionalizzare e risparmiare risorse pubbliche – aggiunge Guerrini – allora bisognerebbe ripensare anche gli sconti d’imposta su energia elettrica e carburanti di cui godono alcuni settori in Italia e che valgono 3.315 milioni l’anno di minor gettito nelle casse dello Stato».

A questo proposito, l’Ufficio studi di Confartigianato ha analizzato voce per voce le 29 agevolazioni in vigore in materia di accise su energia e carburanti. La classifica dei settori che beneficiano delle agevolazioni vede in testa il trasporto aereo con 1.614 milioni di ‘sconti’ sulle accise dei carburanti. Segue l’agricoltura, con un'esenzione di 817 milioni di euro sulle imposte dei carburanti, mentre il settore del trasporto marittimo può contare su 492 milioni di sconti. Quarto posto per le industrie con consumi di energia superiori a 1.200.000 KWh/mese  che non pagano accise sull’energia per 241 milioni l’anno. Niente sconti invece per le piccole  e medie imprese che pagano per tutti.

Infatti, gli imprenditori che consumano fino a 1.200.000 KWh/mese pagano per intero l’accisa sull’imposta erariale e quelli che consumano fino 200.000 kWh/mese pagano tutta l’addizionale provinciale sull’energia. Questi due tributi contribuiscono a far lievitare al 16,4%  la pressione fiscale sul prezzo dell’energia elettrica pagato dalle Pmi.

«Il dibattito sugli incentivi alle energie rinnovabili – sottolinea il Presidente di Confartigianato Giorgio Guerrini – non deve far dimenticare gli squilibri esistenti nella tassazione sull’energia. Se davvero si vuol rendere equo e trasparente il mercato, è indispensabile correggere anche i meccanismi di prelievo fiscale, eliminando le distorsioni che finora hanno penalizzato le piccole aziende».

ANCI: rinnovabili - consorzio “Soci del Sole”
Un’azione specifica per l’attuazione della sostenibilità energetica a livello locale tramite la realizzazione di campi fotovoltaici che ha visto Frigento, piccolo comune in provincia di Avellino, ente pilota per la sperimentazione dell’autoproduzione di energia elettrica per autoconsumo. Il progetto, presentato sabato 2 aprile nel comune irpino e realizzato in collaborazione con Aria, I 3 P Incubatore e Politecnico di Torino, è partito con la costituzione del consorzio energetico “Soci del Sole”, Onlus tra comune di Frigento e BVF Piemonte srl E.sc.o. Il consorzio, senza scopo di lucro, opererà come impresa sociale per attività di pubblicà utilità, in questo caso autoproduzione e autoconsumo di energia elettrica per la pubblica illuminazione. La valenza secondo i soggetti interessati sarà duplice: economica perché il comune riuscirà nel breve periodo ad azzerare il costo per la pubblica illuminazione, sociale perché il Consorzio si prenderà carico del costodelle bollette per le famiglie indigenti.
“Continua la nostra politica di attuazione della sostenibilità ambientale e sociale sul territorio – commenta il sindaco di Figento Luigi Famiglietti che sottolinea: “Alle parole preferiamo i fatti concreti, da oggi evidenti a tutti. Il nostro comune sarà a capo di questo progetto pilota ma già da tempo ci eravamo attrezzati per uno studio di fattibilità per la produzione in proprio dell’energia rinnovabile fotovoltaica. La formalizzazione del Consorzio – sottolinea Famiglietti già insignito del 'Premio Vassallo’ di Anci Giovane per aver portato il suo comune al 70% di differenziata porta a porta – è la dimostrazione che vogliamo continuare nella nostra politica di far diventare Frigento un Comune virtuoso e riconosciuto come tale a livello europeo”. (anci.it)
ANCI: servizi pubblici locali - Ambiti distribuzione gas 
ANCI commenta la portata delle norme del decreto interministeriale che determina gli ambiti territoriali nel settore della distribuzione del gas naturale. 

“Con la Pubblicazione nella Gazzetta ufficiale n. 74 del Decreto di determinazione degli ambiti territoriali nel settore della distribuzione del gas naturale si apre il nuovo assetto del settore voluto dal Governo. Ciò dovrà poi essere completato attraverso l'emanazione di ulteriori decreti inerenti la definizione puntuale dei Comuni degli Ambiti minimi, dei criteri per l'indizione della gara unica e della salvaguardia dei livelli occupazionali. 
‘’Il decreto pubblicato definisce i 177 Ambiti territoriali minimi di gara,per macro aree, ma manca ancora l'atto di definizione puntuale dei Comuni parte dei singoli ambiti che, si prevede debba essere pronto a breve, e le ulteriori disposizioni’’. Così Giorgio Galvagno, delegato ANCI ai Servizi Pubblici Locali, commenta la pubblicazione del decreto ATEM. ‘’Il ‘pacchetto’ di riforma necessita ancora di indicazioni precise e quello che, come ANCI, abbiamo sempre sostenuto - continua Galvagno – è che la non concomitanza dei provvedimenti avrebbe potuto profilare un pericoloso vuoto, non avendo le amministrazioni tutti gli elementi per organizzarsi ed operare. Il decreto prevede infatti che non possono essere portate a compimento le gare  che non sono giunte alla pubblicazione del bando o alla presentazione dell'offerta, alla data del 31.3.2011, ma la situazione è molto eterogenea nel Paese ed alcuni Comuni si sono già attrezzati per scegliere l'operatore seguendo i principi concorrenziali della vigente normativa’’.
‘’Adesso quindi - conclude Galvagno - occorre lavorare per ridurre, per quanto possibile il sorgere di contenziosi, nonché per fornire un chiaro orientamento alle amministrazioni, rispettandone l'autonomia decisionale circa la possibilità di scelta per l'indizione della gara o l'attesa della definizione di tutti gli elementi per poter svolgere la gara unica per ambito. A tal fine risulta essenziale una stretta collaborazione istituzionale con i competenti Ministeri e l'Autorità per l'energia elettrica ed il gas, onde governare il processo in ottica condivisa’’. (comunicato Anci)
Schema dlg - Terzo pacchetto energia: esame e parere Bilancio

A causa della mancata presenza del rappresentante del Governo, la Commissione attività produttive della Camera ha rinviato l'esame dello schema di decreto legislativo di attuazione delle direttive sul mercato interno dell'energia elettrica, del gas naturale (n. 335). Il presidente Vignali, ricordato che il termine per l'espressione del parere è fissato per il prossimo 12 aprile, ha osservato che, qualora l'assenza del Governo dovesse ripetersi anche nella prossima seduta, si potrebbe valutare la possibilità di chiedere alla Presidenza della Camera di esprimere il suddetto parere in una data successiva a quella stabilita. La Commissione bilancio, invece, ha pronunciato un parere favorevole con alcuni rilievi sulle sue conseguenze di carattere finanziario e con osservazioni.

Al Senato, la Commissione industria ha avviato l'esame dello schema.
Impianti nucleari: proposta indagine conoscitiva
La Commissione industria del Senato ha inoltrato alla Presidenza di Palazzo Madama la richiesta di svolgere una indagine conoscitiva volta ad acquisire nei prossimi mesi ogni utile elemento informativo sulla sicurezza e le tecnologie degli impianti di produzione di energia elettrica da fonte nucleare.Nel corso dell'indagine conoscitiva dovranno essere approfonditi tutti gli aspetti relativi alla sicurezza degli impianti, anche in considerazione di quanto avvenuto in Giappone a seguito dei tragici eventi calamitosi che hanno colpito quel Paese.

Indagine conoscitiva - Fonti rinnovabili: audizioni
La Commissione ambiente della Camera ha avviato le audizioni programmate nell’ambito dell’indagine conoscitiva sulle politiche ambientali in relazione alla produzione di energia da fonti rinnovabili. In particolare, sono stati auditi i rappresentanti dell'Associazione produttori energia da fonti rinnovabili (APER) e della Federazione italiana produttori di energia da fonti rinnovabili (FIPER).
Sviluppo economico – Attività produttive 
INAIL: turismo accessibile 

Altro che mercato di nicchia: il turismo accessibile ha un bacino di utenza di oltre 140 milioni di persone, per un introito di 89 miliardi di euro. A sfatare l'errato pregiudizio che l'accessibilità sia un'esigenza di pochi ci ha pensato Angelika Laburda dell'European network for accessible tourism (Enat), nel corso del meeting europeo ospitato a Gitando.all a Vicenza lo scorso fine settimana. "Il mercato potenziale del turismo accessibile interessa secondo i nostri calcoli 89 milioni di persone disabili", ha spiegato la referente di Enat. "Tutte queste persone non vorrebbero viaggiare da sole, ma con amici e parenti. Per cui il dato va moltiplicato almeno di una volta e mezza: così arriviamo a 127,5 milioni di persone, cioè il 27% della popolazione europea". E questo senza includere le persone in condizioni di disabilità temporanea o i genitori che viaggiano con le carrozzine dei bimbi e che possono avere lo stesso bisogno di accessibilità: "Sommando tutto si arriva a calcolare 133 milioni di turisti, per un introito economico di 89 miliardi di euro. Non si può dire che si tratti di un prodotto di nicchia".

L'Italia su questo versante sembra promettere bene: secondo le rilevazioni di Ttg Italia, che monitora la percezione degli operatori stranieri riguardo al turismo italiano, il 77% dei buyers considera il paese accessibile. Ci sono però quattro punti di criticità forte: stazioni ferroviarie, mezzi di trasporto, sistemazioni alberghiere e ristoranti. "Sono carenze che devono essere colmate presto", avvisa Paola Tournour-Viron, "se vogliamo tenere il passo con i nostri diretti e più pericolosi competitor, che sono Francia, Germania e Regno Unito". All'Italia è chiesta maggiore formazione professionale, a partire dagli istituti per il turismo e alberghieri, e una maggiore attenzione verso i problemi delle intolleranze alimentari: "Basta poco per rispondere alle esigenze di persone con celiachia, per fare un esempio". Infine, dall'estero arriva all'Italia la richiesta di migliore preparazione degli addetti al settore delle aree montane.

"Non vogliamo parlare di turismo accessibile in termini di ricadute socio-economiche, ma come strumento per garantire le pari opportunità e il diritto delle persone, di tutte le persone, di godere di una vacanza", ha aggiunto il ministro del Turismo Michela Vittoria Brambilla aprendo i lavori del meeting. "Non si tratta solo di rendere le nostre città in grado di rispondere al massimo alle necessità delle persone, è molto di più: una battaglia di civiltà". Il ministro ha espresso grande soddisfazione per la sottoscrizione da parte dell'Enat del Manifesto per il turismo accessibile.

Il documento si presenta come un decalogo: al primo punto indica l'importanza di considerare la persona disabile come un cittadino e come un cliente che ha diritto di godere in autonomia dell'offerta turistica. Altri aspetti centrali sono un'adeguata formazione del personale e il coinvolgimento di tutta la filiera nell'accessibilità, a livello sia nazionale sia locale. Il manifesto impegna anche a garantire la qualità dell'offerta e sottolinea la necessità di una collaborazione tra tutti i soggetti coinvolti a vario titolo nel settore. "Il Manifesto è giudicato, a livello internazionale, all'avanguardia", - commenta il presidente di Village For All Roberto Vitali. "Con questa firma l'Enat si impegna a promuoverne i contenuti in tutti i 27 paesi dell'Unione". "Generalmente i turisti disabili preferiscono i mesi di giugno e settembre, ma recentemente si sta verificando un ampliamento e uno sconfinamento anche nei mesi centrali. È un settore con alta fidelizzazione e numeri interessanti", aggiunge Vitali che evidenzia, però, l'assenza di offerta turistica per gruppi numerosi: "Questa è una fetta di mercato sottostimata. Nei nostri villaggi abbiamo fino a 30 case accessibili, per cui possiamo iniziare ad aprirci su questo versante".  

S2626 - Statuto delle imprese: esame

Dopo l’approvazione alla Camera è passato all’esame della Commissione industria del Senato il disegno di legge in materia di tutela della libertà d'impresa e statuto delle imprese, con una sintetica illustrazione del testo da parte del relatore Cursi (PdL).

Italia Oggi del 30.3.2011, Andrea Mascolini, Appalti, il governo piccona le gare
Andamento prezzi: approvata Relazione
La Commissione straordinaria prezzi ha approvato la relazione sull'attività svolta dalla Commissione negli anni 2009 e 2010. Nella precedente seduta era intervenuto il dottor Sabatini, in rappresentanza dell'Associazione Bancaria Italiana – ABI.
C3696 e abb. - Sostegno imprenditoria e occupazione: concluso dibattito 

Presso le Commissioni riunite attività produttive e lavoro della Camera, si è concluso il dibattito sulle proposte di legge per il sostegno dell'imprenditoria e dell'occupazione giovanile e femminile. Rinviate alla prossima seduta le eventuali considerazioni conclusive dei relatori.

Lavoro pubblico e privato

INPADP: previdenza complementare e TFR

Pubblicata la nota operativa n. 16 del 30 marzo 2011 relativa alla proroga del termine per esercitare l’opzione per il passaggio al TFR.

INPS: Indice di perequazione 2011

L’Istat, con nota del 17 gennaio 2011, ha comunicato che la variazione percentuale verificatasi negli indici dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati risultata pari all’1,6 per cento. Tale valore rappresenta lindice di perequazione automatica da attribuire alle pensioni in via definitiva per l'anno 2011 in sostituzione del valore provvisorio dello 1,4 utilizzato in via previsionale. Il conseguente conguaglio sarà effettuato in sede di perequazione per l’anno 2012. 

Con la circolare n 60 del 30 marzo vengono pubblicate le tabelle aggiornate per la nuova determinazione delle fasce di retribuzione e di reddito pensionabili per le pensioni con decorrenza nell’anno 2011, del minimale retributivo per l’accredito dei contributi ai fini del diritto a pensione, dei limiti di reddito 2011 per la riduzione della percentuale delle pensioni ai superstiti e degli assegni di invalidità. 

ISTAT: retribuzioni contrattuali
Alla fine di febbraio 2011 i contratti collettivi nazionali di lavoro in vigore per la parte economica corrispondono al 47,4% degli occupati dipendenti e al 43,5% del monte retributivo osservato. Nel mese di febbraio l’indice delle retribuzioni contrattuali orarie è rimasto invariato rispetto al mese precedente ed è aumentato del 2,1% rispetto a febbraio 2010.
I settori che a febbraio presentano gli incrementi maggiori sono: edilizia (+4,6%), militari e difesa (+4,3%); forze dell’ordine (+4,0%); agricoltura; gomma, plastica e lavorazioni minerali non metalliferi (+3,8% per entrambi i settori). Ministeri, scuola, attività dei vigili del fuoco registrano, invece, gli aumenti più contenuti (+0,6% per tutti e tre i settori).
Dati
ISTAT: cartografia, confini amministrativi e dei sistemi locali del lavoro

In preparazione dei censimenti generali del 2011, l’Istat rilascia i confini amministrativi aggiornati al 1° gennaio 2011. I limiti amministrativi sono costituiti da tre livelli gerarchici a copertura nazionale, rispettivamente regioni, province e comuni. I dati al 1° gennaio 2011 sono rilasciati in due diverse modalità: 
In versione non generalizzata ottenuta attraverso una procedura di dissolve per aggregazione delle sezioni di censimento. Ad ogni sezione è associato univocamente un codice comunale che consente la generazione dei limiti comunali, provinciali e regionali; 

In versione generalizzata ottenuta con lo stesso metodo di aggregazione espresso in precedenza ma a cui è stato applicato un algoritmo di semplificazione che consente di ridurre il dettaglio dei poligoni, diminuendone così le sinuosità. Tale versione è quindi più facilmente utilizzabile per la creazione di cartografia simbolica o di riferimento a livello nazionale. Ai dati è stato aggiunto un suffisso “_g”. 

I confini relativi al Censimento 2001, al 31 dicembre 2008 e al 1° gennaio 2010 sono rilasciati solo in versione generalizzata. (comunicato Istat)
ARAN: accordo dipendenti pubblici

In data 29 marzo 2011 è stato sottoscritto definitivamente Accordo Quadro Nazionale sul superamento del termine dell’art. 2 comma 3, dell’AQN 29 luglio 1999 in materia di trattamento di fine rapporto e di previdenza complementare per i dipendenti pubblici.
La sottoscrizione dell’Accordo proroga il termine entro il quale i dipendenti pubblici, assunti prima del 1 gennaio 2001, potranno richiedere la trasformazione dell’indennità di fine servizio, comunque denominata, in TFR aderendo contestualmente ai Fondi di previdenza complementare. Considerando la fase di istituzione dei Fondi di previdenza complementare della P.A. tuttora in atto, il termine del 31 dicembre 2015 consentirà a tale personale l'iscrizione alle forme negoziali di previdenza complementare.
Ricongiunzione contributi previdenziali: risposta interrogazioni

In Commissione lavoro della Camera, il sottosegretario Ravetto ha risposto a due interrogazioni (a firma Lega Nord e PD) che contestano gli effetti della manovra di luglio 2010 con cui l'Esecutivo ha eliminato la gratuità dei trasferimenti contributivi tra fondi diversi per l'erogazione di trattamenti pensionistici non migliorativi. Ora i lavoratori rischiano di andare incontro ad una doppia contribuzione, essendo costretti al versamento di quanto già corrisposto presso un'altra gestione previdenziale: l'onerosità di tale forma di ricongiunzione non tiene conto, peraltro, di significativi accordi conclusi in materia di mobilità e di esodo incentivato.

Ristrutturazione debiti previdenziali: risposta interrogazione

Il sottosegretario Ravetto, in Commissione lavoro della Camera, ha risposto all'interrogazione Petrenga (PdL) che chiedeva conto delle difformità del numero di rate applicate dall’INPS, rispetto ad Equitalia, per la ristrutturazione dei debiti previdenziali. Ravetto ha ricordato che le proposte di transazione dei debiti previdenziali sono regolate dal decreto interministeriale 4 agosto 2009. Il sottosegretario ha ricordato, tra l’latro, che in materia di rateizzazione il decreto ha stabilito che la proposta di pagamento parziale dei crediti previdenziali non può essere superiore a sessanta rate mensili (con applicazione degli interessi al tasso legale nel tempo vigente).

INPS e accertamenti invalidità: risposta a interrogazione

Il sottosegretario Giovanardi è intervenuto in risposta all’interrogazione della senatrice Incostante (PD), sottolineando che il riconoscimento dei benefici in materia di invalidità civile, cecità civile, sordità civile, handicap e disabilità avviene con il diretto coinvolgimento dell’INPS, attraverso l’integrazione della Commissione medica delle Aziende sanitarie locali con un medico dell’Istituto, nella prospettiva di garantire maggiore trasparenza. In ogni caso all’INPS spetta il compito di accertare in via definitiva la sussistenza dei requisiti che possono dare luogo ai benefici di legge, nonché di verificare la permanenza dei requisiti sanitari che hanno dato luogo alla concessione dei benefici economici. 

Affari sociali - Assistenza

Famiglia: monitoraggio asili nido

Monitoraggio dei servizi educativi offerti alla prima infanzia e quadro dei nuovi finanziamenti sono stati al centro di un incontro, svolto il 14 marzo 2011, presso il Dipartimento per le politiche della famiglia della Presidenza del Consiglio. 

Il Monitoraggio, aggiornato al 31 dicembre 2009, riguarda l’attuazione del Piano straordinario per lo sviluppo dei servizi socio educativi per la prima infanzia, varato con la Finanziaria 2007, che ha visto impegnati Stato, Regione e Comuni in un’intensa collaborazione per l’attuazione dei diritti dei bambini. Presentata, inoltre, la nuova Intesa, siglata in Conferenza Unificata il 7 ottobre 2010, tra Governo, Regioni, Province ed enti locali, relativa al riparto di 100 milioni di euro del Fondo per le politiche per la famiglia; l'intesa stabilisce le finalità e i criteri di attribuzione delle risorse.

All’incontro hanno preso parte rappresentanti del Dipartimento, del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, delle Regioni e Province autonome, oltre a rappresentanti dell'Istituto degli Innocenti, dell'ISTAT, del CISIS (Centro interregionale per i sistemi informatici) e del Ministero dello Sviluppo Economico.

Il Monitoraggio si articola in quattro aree tematiche: analisi e commento dei dati derivati dalle schede delle Regioni e Province autonome; monografie regionali; quadro d'insieme sul Piano; appendice con quadro normativo nazionale e regionale e altre informazioni. Tra i principali indicatori statistici cui è stata rivolta l’attenzione, il grado di presenza sul territorio degli asili nido e dei servizi educativi integrativi; ciò in relazione all’obiettivo, definito a livello comunitario, di ottenere, entro il 2010, un livello di “copertura” della rete dei servizi educativi rivolti ai bambini al di sotto dei 3 anni pari almeno al 33%.  

L’analisi dei dati a disposizione al 31/12/2009 mostra  una  forte differenza territoriale tra le Regioni del Centro Nord e quelle del Mezzogiorno. Le Regioni del Centro Nord, infatti, hanno tassi di accoglienza dei servizi educativi ovunque superiori ai 15 posti per 100 bambini, con la sola eccezione della Provincia autonoma di Bolzano. Le Regioni con i più elevati tassi di accoglienza sono l’Emilia Romagna, unica Regione a superare la quota di 30 posti per 100 bambini (30,9), l’Umbria (29,7), la Toscana (28,1) e la Valle d’Aosta (25,9).

Dall’altro lato, le uniche due Regioni del Mezzogiorno aventi dati completi sono l’Abruzzo ed il Molise, che si collocano attorno ai 15 posti per 100 bambini. Le restanti Regioni del Sud, invece, mostrano dati mancanti o incompleti, poiché non contemplano il numero di posti nei servizi integrativi o nei servizi a titolarità privata.

Limitando il confronto fra le Regioni del Centro Nord e quelle del Sud per quanto riguarda i dati relativi ai posti nei nidi, il divario continua ad esser consistente fra le due realtà, confermando le disparità nella diffusione dei servizi educativi per la prima infanzia sul territorio nazionale.

Monitoraggio - Rapporto al 31 dicembre 2009 

Intesa 2010 - Conferenza Unificata del 7 ottobre 2010
INPS: assegno nucleo familiare e assegno maternità concesso dai Comuni 

Circolare n. 56 del 23.3.2011, Assegno per il nucleo familiare e assegno di maternità concessi dai Comuni. Rivalutazione per l'anno 2011 della misura degli assegni e dei requisiti economici. Nuovi importi delle prestazioni sociali e dei limiti di reddito validi per l'anno 2011.

ANCI: randagismo – rafforzare ruolo Sindaci e risorse finanziarie 
“Condivisione dell’inquadramento di base della proposta di legge, necessità però di un rafforzamento del ruolo e delle funzioni dei Comuni e adeguatezza delle risorse finanziarie”. Sono queste le principali osservazioni presentate dall’Anci, rappresentata da Giacomo Bazzoni, presidente della commissione Anci Welfare e politiche sociali, durante l’audizione informale presso la Commissione Affari Sociali della Camera dei Deputati, per discutere sulla bozza di testo unificato recante le nuove norme in materia di animali di affezione e di prevenzione del randagismo, alla presenza del relatore, on. Gianni Mancuso. Bazzoni in audizione si è soffermato sul fatto che “fermo restando il rispetto dei principi fondamentali per il benessere degli animali è fondamentale però che i Comuni e i Sindaci siano dotati degli idonei strumenti per combattere il fenomeno del randagismo”. Al contempo per il presidente della Commissione Anci welfare e politiche sociali “è necessario rivedere le risorse finanziarie a disposizione, cioè i 785 mila euro indicati dall'ultima legge di Stabilità”. Bazzoni infine ha rimarcato il fatto che “una legge nel campo era necessaria per disciplinare il fenomeno e per avere una normativa chiara a livello nazionale considerando anche che quelle regionali sono molto diverse tra loro”. (anci.it)
Consumatori

ISTAT: indici dei prezzi al consumo

“Nel mese di marzo, secondo le stime preliminari, l’indice nazionale dei prezzi al consumo per l’intera collettività (NIC), comprensivo dei tabacchi, registra un aumento dello 0,4% rispetto al mese di febbraio 2011 e del 2,5% rispetto allo stesso mese dell’anno precedente (era +2,4% a febbraio 2011). L’inflazione acquisita per il 2011 è pari all’1,8%.
Dati
Confcommercio: "Viaggio" nel risparmio delle famiglie dal 1990 ad oggi

Secondo l'Ufficio Studi Confcommercio, in 20 anni il risparmio complessivo si è ridotto di circa 20 miliardi di euro. Se all’inizio del periodo per ogni 100 euro di reddito se ne risparmiavano 23, oggi le famiglie riescono a metterne da parte meno di 10. Articolo integrale su confcommercio.it

Commento
Se ne parlerà 
Affari costituzionali

Camera, Commissione affari costituzionali - Conversione in legge d.l. 5/2011 - 150° Unità d'Italia; norme per la tutela della minoranza linguistica ladina della regione Veneto; disposizioni per promuovere la rappresentanza di genere nei consigli regionali e degli EELL; servizi pubblici locali e programmazione dei flussi migratori (esame risoluzioni);
Senato, Commissione affari costituzionali – Carta delle autonomie e Riforma elettorale.

Commissione  questioni regionali - Indagine conoscitiva sui progetti di riassetto delle funzioni tra i diversi livelli di governo: audizione rappresentanti Legautonomie.
Federalismo fiscale

Commissione federalismo fiscale - Schema di decreto legislativo recante attuazione dell’articolo 16 della legge 5 maggio 2009, n. 42, e successive modificazioni, in materia di risorse aggiuntive ed interventi speciali per la rimozione degli squilibri economici e sociali.
Affari esteri  e comunitari

Camera, Assemblea  - Ddl Legge comunitaria 2010.
Senato, Commissione affari esteri – Ddl Disciplina della rappresentanza istituzionale locale degli italiani residenti all'estero.
Bilancio

Camera, Assemblea - Sostegno e valorizzazione dei piccoli comuni; Modifiche legge di contabilità.

Finanze

Senato, Commissione finanze – Ddl Cartelle esattoriali prescritte 

Commissione anagrafe tributaria - Indagine conoscitiva sull’anagrafe tributaria nella prospettiva del federalismo fiscale: audizione sottosegretario Giorgetti.
Cultura

Camera, Commissione cultura - Disposizioni per la conservazione, il restauro, il recupero e la valorizzazione di monumenti e per la celebrazione di eventi storici di rilevanza nazionale; Prezzo dei libri.

Senato, Commissione istruzione – Ddl Insequestrabilità opere d’arte; Schema DPR fondazioni lirico-sinfoniche
Ambiente

Camera, Commissione ambiente - Modifiche al testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di espropriazione per pubblica utilità, concernenti l'espropriazione di immobili abbandonati; trasferimento delle partecipazioni al capitale della società ANAS Spa alle regioni e la sua riorganizzazione in senso federalista, regionale e provinciale; Libro verde: Sulla modernizzazione della politica dell’Unione europea in materia di appalti pubblici (audizioni); Riqualificazione e recupero dei centri storici;
Senato, Commissione ambiente - Spazi verdi urbani; Aree protette; Sviluppo sostenibile delle isole minori; Indagine conoscitiva rifiuti (audizioni).
Attività produttive

Senato, Commissione industria  e Camera, Commissione attività produttive - Schema di decreto legislativo "terzo pacchetto energia" – mercato gas.

Senato, Commissione industria  - Integrità e trasparenza del mercato dell'energia; Promozione del turismo sportivo e realizzazione di impianti da golf; Schema di dlg recante codice della normativa statale in tema di ordinamento e mercato del turismo; Statuto delle imprese;  
Trasporti

Camera, Commissioni trasporti - Finanziamento del Piano nazionale sicurezza stradale.
Senato, Commissione lavori pubblici - Comparto aerospaziale e liberalizzazione aeroporti.

Lavoro

Camera, Commissioni riunite  lavoro e attività produttive - Interventi per il sostegno dell'imprenditoria e dell'occupazione giovanile e femminile e delega al Governo in materia di regime fiscale agevolato.

Camera, Commissione lavoro  - Norme per la prosecuzione del rapporto di lavoro oltre i limiti di età per il pensionamento di vecchiaia; Agevolazioni per la conversione dei rapporti di collaborazione in contratti di lavoro a tempo indeterminato e ulteriori disposizioni in materia di lavoro a progetto.

Senato, Commissione lavoro - Norme in favore dei lavoratori che assistono familiari gravemente disabili; Bilancio dei sindacati.

Affari sociali

Camera, Commissione affari sociali - Disposizioni concernenti l’impiego delle persone anziane da parte delle amministrazioni locali per lo svolgimento di lavori di utilità sociale.

Cosa è stato pubblicato

EELL - Certificazioni del bilancio di previsione 2011: proroghe

La data prevista per la richiesta alla Direzione centrale della finanza locale della Userid e  della  password  necessari  per  poter accedere alla trasmissione  elettronica  del  certificato  (TBEL)  è differita al 2 maggio 2011.  La data del 28 aprile 2011 -  prevista per la trasmissione della certificazione  tramite  posta  elettronica certificata – è differita al 28 luglio 2011. Il solo quadro 2 delle Entrate concernente il  modello  previsto per comuni e unioni di comuni è integrato e parzialmente  modificato nel testo riportato in allegato  al  decreto  e  che  va  a sostituire  il  corrispondente  quadro  contenuto  nel  modello  già approvato con il decreto ministeriale del 15 febbraio 2011. 

Decreto del Ministero dell’interno  29 marzo 2011, Modifiche al decreto 15 febbraio 2011 relativo alle certificazioni del bilancio di previsione 2011 delle amministrazioni provinciali, dei comuni, delle comunità montane e delle unioni dei comuni. GU n. 76 del 2.4.2011 

Iniziative in materia ambientale: contributi
E’ stata adottata  la  direttiva  del Ministro dell'ambiente del   5  agosto 2010 con  la  quale  vengono  definiti  i criteri, le modalità  e  le  procedure  ai  fini  dell'adozione  dei provvedimenti attributivi  di  sovvenzioni,  contributi,  sussidi  ed ausili finanziari e di vantaggi economici di qualunque genere ad enti pubblici e soggetti privati, singoli od associati, per iniziative  ed interventi rientranti  nelle  materie  di  competenza  del  Ministero dell'ambiente sulla  base elle disponibilità finanziarie e della rilevanza  delle  iniziative proposte nelle materie di competenza del Ministero che invita  enti  pubblici,  soggetti privati,  fondazioni  e  associazioni,  a presentare istanza di contributo per iniziative ed interventi  in  materia  ambientale  con specifico riferimento alle seguenti tematiche:  riciclo e raccolta differenziata dei rifiuti; energie rinnovabili ed efficienza energetica; mobilità sostenibile; biodiversità e tutela degli habitat  naturali,  con  particolare riguardo alle foreste; cambiamenti climatici; sviluppo sostenibile. 

Le risorse nazionali ammontano a complessivi euro 1.500.000,00. Le proposte progettuali  dovranno essere inviate entro il 29 aprile 2011 secondo le  modalità  indicate  nell'avviso  reperibile, unitamente ai modelli per la presentazione delle istanze,  sul  sito: www.minambiente.it, sezione “Bandi”. 

Comunicato del Ministero dell’ambiente, Attribuzione di contributi economici a enti pubblici, soggetti privati, singoli o associati, fondazioni e associazioni per iniziative in materia ambientale. GU n. 76 del 2.4.2011 

Studi di settore

Su un Supplemento Straordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 76 del 2 aprile 2011 sono stati pubblicati i decreti del Ministro dell’economia 16 marzo 2011 riguardanti gli studi di settore:

· Approvazione degli studi di settore relativi ad attività economiche nel settore del commercio;

· Approvazione degli studi di settore relativi alle attività economiche nel settore delle manifatture;

· Approvazione degli studi di settore relativi alle attività economiche nel settore dei servizi;

· Aggiornamento delle territorialità di applicazione degli studi di settore;

· Approvazione degli studi di settore relativi a talune attività professionali. 
Perequazione infrastrutturale: DM

E’ pubblicato in Gazzetta Ufficiale il decreto – dello scorso 26 novembre  - diretto a disciplinare in sede di  prima applicazione la ricognizione degli  interventi  infrastrutturali,  propedeutica  alla perequazione infrastrutturale, riguardanti  le  strutture  sanitarie, assistenziali, scolastiche nonché la rete stradale,  autostradale  e ferroviaria, la  rete  fognaria,  la  rete  idrica,  elettrica  e  di trasporto  e  distribuzione  del  gas,  le  strutture   portuali   ed aeroportuali, nonché  i  servizi  afferenti  al  trasporto  pubblico locale  e  il  collegamento  con  le isole. La ricognizione e l'individuazione degli interventi infrastrutturali  sono  mirate  al recupero  del  deficit  infrastrutturale  del Paese nella   fase transitoria e sono attuate in coerenza con l'azione strutturale a sostegno delle aree sottoutilizzate per la rimozione degli  squilibri economici e sociali mediante risorse aggiuntive e l'effettuazione  di interventi speciali regolati ai sensi  dell'art.  16  della  n. 42 del 2009. 

Decreto del Ministero dell’economia 26 novembre 2010, Disposizioni in materia di perequazione infrastrutturale, ai sensi dell'articolo 22 della legge 5 maggio 2009, n. 42. GU n. 75 del 1°.4.2011 

ICI fabbricati D – Aggiornamento coefficienti: DM
Il Ministero dell’economia ha proceduto all’aggiornamento dei coefficienti per i fabbricati a valore contabile. Agli  effetti  dell'applicazione  dell'ICI dovuta per l'anno  2011,  per  la  determinazione  del valore dei fabbricati - di  cui  all'art.  5,  comma  3,  del  dlg n. 504/1992 (fabbricati classificabili nel gruppo catastale  D, non  iscritti  in  catasto, interamente posseduti da imprese e distintamente contabilizzati) - i coefficienti di aggiornamento sono stabiliti nelle misure indicate nel decreto pubblicato in Gazzetta Ufficiale.

Decreto del Ministero dell’economia 14 marzo 2011, Aggiornamento dei coefficienti per la  determinazione del valore dei fabbricati di cui all'articolo 5, comma 3, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, agli effetti dell'imposta comunale sugli immobili (ICI) dovuta per l'anno 2011. GU n. 75 del 1°.4.2011 

EELL - Patto di stabilità 2010: invio certificazione

Con decreto ministeriale, sono state fissate le modalità per la certificazione relativa al rispetto degli obiettivi del patto di stabilità interno per l'anno 2010 delle province e dei comuni con popolazione superiore a 5000 abitanti. Detti comuni trasmettono, entro il termine perentorio del 31 marzo 2011, al Ministero dell'economia una certificazione relativa al rispetto degli obiettivi del  patto i stabilità interno per l'anno 2010, secondo il prospetto e le modalità contenute nell'allegato al decreto pubblicato in Gazzetta Ufficiale. 

Decreto del Ministero dell’economia  18 marzo 2011, Certificazione relativa al rispetto degli obiettivi del patto di stabilità interno per l'anno 2010 delle province e dei comuni con popolazione superiore a 5000 abitanti. GU n. 75 del 1°.4.2011 

Comuni  e accertamento fiscale

Con proprio decreto, il Ministro dell’economia ha dettato disposizioni, per l'anno 2011, relative ai comuni che abbiano contribuito all'accertamento fiscale e contributivo secondo le modalità di trasmissione delle segnalazioni qualificate.

Il provvedimento, prevede, tra l’altro, che per il 2011 ai comuni che abbiano contribuito all'accertamento fiscale e contributivo secondo le modalità di trasmissione delle segnalazioni qualificate previste dai provvedimenti attuativi dell’art. 1 del decreto-legge n. 203 del 2005, è attribuita  la  quota  del  33  per  cento  delle maggiori somme definitivamente riscosse  relative  alle  imposte  sul reddito delle persone fisiche, sul reddito delle società, sul valore aggiunto, di registro, ipotecaria, catastale ed ai  tributi  speciali catastali, comprensive di interessi e sanzioni, nonché alle  sanzioni civili   applicate   sui   maggiori   contributi   previdenziali    e assistenziali riscossi a titolo definitivo. 

Le disposizioni del provvedimento si applicano anche ai tributi definitivamente riscossi  con  la partecipazione dei comuni a decorrere dalla attivazione  del  sistema di trasmissione telematica delle segnalazioni qualificate.
Decreto del Ministero dell’economia  23 marzo 2011, Disposizioni, per l'anno 2011, relative ai comuni che abbiano contribuito all'accertamento fiscale e contributivo secondo le modalità di trasmissione delle segnalazioni qualificate previste dai provvedimenti attuativi dell'articolo 1 del decreto-legge 30 settembre 2005, n. 203, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 dicembre 2005, n. 248. GU n. 75 del 1°.4.2011 

Bankitalia - Dati sensibili e giudiziari: regolamento

Pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale il regolamento della Banca d’Italia che identifica, in  attuazione  degli  articoli 20, comma 2, e 21, comma 2, del dlg n. 196 del 2003, le tipologie di dati sensibili e giudiziari e  le  operazioni eseguibili da parte della Banca e della UIF per perseguire  finalità di rilevante interesse pubblico individuate da espresse  disposizioni di legge. 

Regolamento della Banca d’Italia  22 marzo 2011, Regolamento recante l'individuazione dei dati sensibili e giudiziari e delle operazioni eseguibili. GU n. 75 del 1.4.2011 

Disposizioni varie: d.l. n. 34/2011

Pubblicato in Gazzetta Ufficiale il decreto-legge recante disposizioni urgenti in tema di intervento finanziario dello Stato:

· in favore della cultura (la dotazione del FUS è incrementata di 149 milioni di euro annui; in aggiunta agli ordinari stanziamenti di bilancio è autorizzata la spesa di 80 milioni di euro annui per la manutenzione e la conservazione dei beni culturali; è autorizzata la spesa di 7 milioni di euro annui per interventi a favore di enti ed istituzioni culturali; è abolita la tassa sul biglietto del cinema istituita dal d.l. milleproroghe 2011, lex n. 10 del 2011). Agli oneri, si provvede mediante l'aumento dell'aliquota dell'accisa sulla benzina e sulla benzina con piombo, nonché dell'aliquota dell'accisa sul gasolio usato;

· in favore del potenziamento delle funzioni di tutela dell'area archeologica di Pompei (è prevista, tra l’altro, l’assunzione di specialisti fra architetti, archeologi e tecnici presso la Soprintendenza speciale per i beni archeologici di Napoli e di Pompei); 

· in materia di divieto di incroci tra settore della stampa e settore della televisione (prima del 31 dicembre 2012, non si possono acquisire partecipazioni in imprese editrici di giornali quotidiani o partecipare alla costituzione di nuove imprese editrici di giornali quotidiani, con l'eccezione delle imprese editrici di giornali quotidiani diffusi esclusivamente in modalità elettronica); 

· riguardanti la razionalizzazione dello spettro radioelettrico (tra l’altro, il termine per stabilire il calendario definitivo per il passaggio alla trasmissione televisiva digitale terrestre è prorogato al 30 settembre 2011); 
· concernenti la moratoria nucleare (allo scopo di acquisire ulteriori evidenze scientifiche sui parametri di sicurezza, in relazione alla localizzazione, realizzazione ed esercizio nel territorio nazionale di impianti di produzione di energia elettrica nucleare, per un anno dalla data di entrata in vigore del presente decreto resta sospesa l'efficacia delle disposizioni di alcune disposizioni di cui al del decreto legislativo n. 31/2010. La sospensione dell'efficacia non si applica alle disposizioni che si riferiscono alla localizzazione, costruzione ed esercizio del Parco tecnologico e del deposito nazionale); 

· riguardanti l’operatività della Cassa depositi e prestiti (la CDP può assumere partecipazioni in società di rilevante interesse nazionale in termini di strategicità del settore di operatività, di livelli occupazionali, di entità di fatturato ovvero di ricadute per il sistema economico-produttivo del Paese); 

· in favore degli enti del Servizio sanitario nazionale della regione Abruzzo (per le ASL abruzzesi, in conseguenza degli eventi sismici, il riferimento per le riduzioni per il personale a tempo determinato è all’anno 2010 e non al 2009).

Decreto-Legge 31 marzo 2011 , n. 34, Disposizioni urgenti in favore della cultura, in materia di incroci tra settori della stampa e della televisione, di razionalizzazione dello spettro radioelettrico, di moratoria nucleare, di partecipazioni della Cassa depositi e prestiti, nonché per gli enti del Servizio sanitario nazionale della regione Abruzzo. GU n. 74 del 31.3.2011

Proroghe termini: DPCM 

In attuazione della legge n. 10 del 2011, sono stati pubblicati sulla Gazzetta Ufficiale n. 74 del 31 marzo 2011 i decreti del Presidente del Consiglio dei ministri del 25 marzo 2011 recanti ulteriore proroga di termini (al 31 dicembre 2011 e con decorrenza dal 1° aprile 2011) relativa: 

al Ministero della difesa;

al Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca;

al Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali;

al Ministero della gioventù;

al Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare; 

al Ministero per i beni e le attività culturali;

al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti; 

al Ministero dell'economia e delle finanze;

al Ministero dell'interno;

al Ministero del lavoro e delle politiche sociali;

al Ministero della salute;

al Dipartimento della funzione pubblica. 

Reti di imprese: DM

Nell’ambito del regime agevolativo per le imprese aderenti al contratto di rete, il Ministro dell’economia ha individuato con proprio decreto i requisiti degli organismi espressione dell'associazionismo imprenditoriale che asseverano il programma comune di rete, di cui al comma 4-ter dell'art. 3 del d.l. n. 5/2009 (lex n. n. 33 del 2009). 
Sono abilitati a rilasciare l'asseverazione del Programma gli organismi espressi dalle Confederazioni di rappresentanza datoriale rappresentative a livello nazionale presenti nel Consiglio nazionale dell'economia e del lavoro. Gli Organismi comunicano il possesso dei requisiti ivi indicati all'Agenzia delle entrate nelle forme e modalità previste dal provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate. Entro trenta giorni dalla comunicazione, l'Agenzia delle entrate ne dà notizia in apposita Sezione del proprio sito. 

L'asseverazione del Programma comporta la verifica preventiva della sussistenza degli elementi propri del contratto di rete e dei relativi requisiti di partecipazione in capo alle imprese che lo hanno sottoscritto.
Decreto del Ministero dell’economia 25 febbraio 2011, Individuazione dei requisiti degli organismi espressione dell'associazionismo imprenditoriale che asseverano il programma comune di rete, ai sensi del comma 2-quater dell'articolo 42 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78. GU n. 74 del 31.3.2011
Studi di settore e FOC -  Aggiornamento aree territoriali comunali: DM
Con proprio decreto, il Ministero dell’economia ha approvato l'aggiornamento delle aree territoriali comunali utilizzate ai fini degli studi di settore e dei FOC (Factory Outlet Center).

I gruppi e i numeri indici territoriali individuati - nei decreti ministeriali 30 marzo 1999, 3 febbraio 2000, 26 febbraio 2000, 16 febbraio 2001, 20 marzo 2001, 8 marzo 2002, 6 marzo 2008 successivamente modificato con decreti ministeriali 19 maggio 2009, 7 luglio 2009, 12 marzo 2010 e 16 marzo 2011 sono modificati al fine di tenere conto dell'istituzione dei comuni di Comano Terme e Ledro e della soppressione di quelli preesistenti. I riferimenti territoriali dei nuovi comuni sono riportati in allegato 1 al DM. Le modifiche si applicano a decorrere dal periodo d'imposta 2010. 

Sono inoltre aggiornati al 2010 i coefficienti degli indicatori territoriali in relazione ai quali differenziare la modalità di applicazione dello studio di settore VM05U - Commercio al dettaglio di abbigliamento, calzature, pelletterie e accessori, approvato con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 16 marzo 2011, per tenere conto della distanza di ciascun comune in cui viene svolta l'attività economica dal Factory outlet center (F.O.C.) più vicino. La metodologia seguita per individuare tali coefficienti è riportata in allegato 2 al DM. La territorialità, con cui effettuare le predette differenziazioni, è applicabile a decorrere dal periodo di imposta 2010. 
Apportate modifiche infine al decreto del Ministro dell'economia 11 febbraio 2008, nell’ambito delle disposizioni sull’utilizzo dei risultati derivanti dall’applicazione degli studi di settore 

Decreto del Ministero dell’economia 22 marzo 2011, Approvazione dell'aggiornamento delle aree territoriali comunali utilizzate ai fini degli studi di settore e dei FOC (Factory Outlet Center) e modifica del decreto 11 febbraio 2008. GU n. 74 del 31.3.2011
GAS naturale: ambiti territoriali 
Con decreto interministeriale, sono stati determinati gli ambiti territoriali nel settore della distribuzione del gas naturale. Le norme – in vigore dal 1° aprile 2011 – fanno salve le prerogative statutarie delle Regioni a statuto speciale e delle province autonome di Trento e Bolzano. 

Gli ambiti territoriali minimi per lo svolgimento delle gare e l'affidamento del servizio di distribuzione del gas sono determinati in numero di 177, ciascuno inserito nell'allegato 1 del presente provvedimento. Con successivo decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro per i rapporti con le Regioni e la Coesione territoriale, da comunicare alla Conferenza Unificata, sono indicati i Comuni appartenenti a ciascun ambito territoriale. 

Il provvedimento prevede, tra l’altro, che gli Enti locali di ciascun ambito territoriale minimo affidino il servizio di distribuzione gas tramite gara unica. Gli Enti locali il cui territorio sarà metanizzato successivamente all'aggiudicazione della gara d'ambito, sia nel caso di attuazione del piano di sviluppo degli impianti previsto in sede di gara e allegato al contratto di servizio sia nel caso di attuazione di un piano di metanizzazione, anche attraverso finanziamento pubblico, definito successivamente alla gara medesima, affidano il servizio di distribuzione sul proprio territorio al gestore risultato vincitore nell'ambito territoriale minimo a cui appartengono. L'affidamento di tutti gli impianti dello stesso ambito territoriale minimo, inclusi i nuovi impianti di distribuzione, scade al dodicesimo anno decorrente dalla data dell'affidamento al gestore vincitore della gara del primo impianto appartenente all'ambito. 

La gara unica può essere estesa a due o più ambiti confinanti previo accordo degli enti locali degli ambiti interessati. 
Ulteriori disposizioni attengono all’affidamento e alla durata della concessione.
Decreto del Ministero dello sviluppo economico di concerto con il Ministero per i rapporti con le regioni 19 gennaio 2011, Determinazione degli ambiti territoriali nel settore della distribuzione del gas naturale. GU n. 74 del 31.3.2011
Formato trasmissione progetti di zonizzazione: DM 
Sul Supplemento Ordinario n. 87 alla Gazzetta Ufficiale n. 74 del 31 marzo 2011 è stato pubblicato il decreto del Ministero dell’ambiente 23 febbraio 2011, “Formato per l'invio dei progetti di zonizzazione e di classificazione del territorio ai sensi dell'articolo 3, comma 4, del decreto legislativo 13 agosto 2010, n. 155. 

Il decreto definisce il formato che le regioni e le province autonome utilizzano per trasmettere al Ministero dell'ambiente ed all'Istituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale i progetti di zonizzazione del territorio e di classificazione delle zone e degli agglomerati previsti dal decreto legislativo n. 155/2010. 

Bonifica contaminazione da idrocarburi - Idoneità prodotti assorbenti: DM
Sul Supplemento Ordinario n. 87 alla Gazzetta Ufficiale n. 74 del 31 marzo 2011 è stato pubblicato il decreto del Ministero dell’ambiente 25 febbraio 2011, “Definizioni delle procedure per il riconoscimento di idoneità dei prodotti assorbenti e disperdenti da impiegare in mare per la bonifica dalla contaminazione da idrocarburi petroliferi”.
Il decreto definisce le procedure amministrative e tecniche necessarie per conseguire il riconoscimento di idoneità esclusivamente dei prodotti da impiegare per la bonifica dell'ambiente marino dalla contaminazione da idrocarburi petroliferi, appartenenti alle seguenti tipologie: prodotti assorbenti di origine sintetica o naturale non inerti; prodotti disperdenti di origine sintetica o naturale. Sono esclusi dal campo di applicazione del presente decreto i prodotti ad azione biologica e i prodotti di origine sintetica ad azione disinquinante non compresi in quelli citati. 

EELL – Mutui e certificati di richiesta del contributo: DM
Con proprio decreto, il Ministero dell’interno ha approvato i modelli di certificati di richiesta del contributo per gli investimenti sui mutui contratti nel 2009 da parte delle comunità montane e nel 2010 da parte di tutti gli enti locali interessati.

Il certificato deve essere compilato, firmato e trasmesso dagli enti locali, in due copie autentiche, alle prefetture competenti per territorio, entro il termine perentorio del 31 marzo 2011, a pena di decadenza. 

Decreto del Ministero dell’interno 11 marzo 2011, Approvazione del modello di certificato relativo ai mutui contratti nell'anno 2009 dalle comunità montane e del modello di certificato relativo ai mutui contratti nell'anno 2010, dai comuni, dalle province e dalle comunità montane, da ammettere a contributo erariale ai sensi dell'articolo 5-bis, del decreto-legge 27 ottobre 1995, n. 444, convertito con modificazioni dalla legge 20 dicembre 1995, n. 539. GU n. 73 del 30.3.2011 

Guida del ciclomotore: decreti
Entrate in vigore il 1° aprile 2011 le norme che prevedono l’obbligo di esame pratico anche per il patentino di moto e minicar. Pubblicato in GU il decreto ministeriale recante il disciplinare di rilascio dell'autorizzazione ad esercitarsi alla guida del ciclomotore e delle relative modalità.

Le disposizioni sono applicabili alle istanze di conseguimento del certificato di idoneità alla guida del ciclomotore presentate a decorrere dalla medesima data.

Con successivo decreto interministeriale, si procede ad un riordino della disciplina dei corsi di preparazione alla prova teorica e le modalità di espletamento della prova teorica e pratica, utili al conseguimento del certificato di idoneità alla guida del ciclomotore.

Decreto del Ministero delle infrastrutture 1° marzo 2011, Disciplina di rilascio dell'autorizzazione ad esercitarsi alla guida del ciclomotore e delle relative modalità; 

Decreto del Ministero delle infrastrutture, di concerto con il Ministero dell’istruzione 23 marzo 2011, Riordino della disciplina dei corsi di preparazione alla prova teorica e le modalità di espletamento della prova teorica e pratica, utili al conseguimento del certificato di idoneità alla guida del ciclomotore. GU n. 73 del 30.3.2011
AGCOM: elezioni e par condicio
Tre le delibere dell’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni datate 29 marzo 2011 e riguardanti norme sulla comunicazione politica nel corso delle campagne elettorali:

· deliberazione n. 80/CSP, Disposizioni di attuazione della disciplina in materia di comunicazione politica e di parità di accesso ai mezzi di informazione relative alle campagne per le elezioni provinciali e comunali fissate per i giorni 15 e 16 maggio 2011;

· deliberazione n. 81/CSP, Disposizioni di attuazione della disciplina in materia di comunicazione politica e di parità di accesso ai mezzi di informazione relative alla campagna per il referendum consultivo della regione Sardegna dal titolo “Sei contrario all'installazione di centrali nucleari e di siti per lo stoccaggio di scorie radioattive da esse residuate o preesistenti?”, indetto nella regione Sardegna per i giorni 15 e 16 maggio 2011;

· deliberazione, n. 82/CSP, Disposizioni di attuazione della disciplina in materia di comunicazione politica e di parità di accesso ai mezzi di informazione relative alla campagna per il referendum per il distacco del comune di Magliano Sabina dalla regione Lazio e sua aggregazione alla regione Umbria, a norma dell'articolo 132, secondo comma della Costituzione, indetto per i giorni 15 e 16 maggio 2011. 
Elezioni provinciali e collegi uninominali

Sul Supplemento Ordinario n. 85 alla Gazzetta Ufficiale n. 73 del 30 marzo 2011 è stato pubblicato il decreto del Presidente della Repubblica 24 marzo 2011 recante “Determinazione dei collegi uninominali delle province di Biella, Brescia, Cremona, Sondrio, Genova, Massa Carrara, Pisa, Roma, Foggia e Crotone”. 

Le tabelle delle circoscrizioni dei collegi uninominali per l'elezione dei suddetti consigli provinciali sono stabilite come indicato nella tabella allegata al DPR.

Fondo per le vittime dell'amianto: regolamento
In vigore dal 13 aprile 2011 il regolamento recante la disciplina dell'organizzazione, del finanziamento e del comitato amministratore del Fondo per le vittime dell'amianto, nonché delle procedure e delle modalità di erogazione delle prestazioni del Fondo stesso.

L'onere di finanziamento del Fondo a carico delle imprese, è determinato in dieci milioni di euro annui per il 2008 e per il 2009 ed in sette milioni e trecentotrentatremila euro a decorrere dal 2010. 

Il Fondo è gestito da un Comitato amministratore composto da sedici membri, di cui fanno parte un rappresentante del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, uno del Ministero dell'economia e delle finanze, quattro rappresentanti dell'INAIL, quattro rappresentanti delle organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative a livello nazionale, quattro rappresentanti delle organizzazioni datoriali maggiormente rappresentative a livello nazionale, due rappresentanti delle associazioni delle vittime dell'amianto maggiormente rappresentative nell'ambito delle regioni che, a livello nazionale, risultano avere una più alta incidenza di malattie asbesto-correlate. I componenti del Comitato amministratore, nominati con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, durano in carica tre anni e possono essere confermati una sola volta a prescindere dal periodo di effettivo svolgimento dell'incarico. 

Decreto del Ministero del lavoro di concerto con il Ministero dell’economia 12 gennaio 2011, n. 30, Regolamento concernente il Fondo per le vittime dell'amianto ai sensi dell'articolo 1, commi 241-246, della legge 24 dicembre 2007, n. 244. GU n. 72 del 29.3.2011 

Fonti rinnovabili: dlg n. 28/2011
Sul Supplemento Ordinario n. 81 alla Gazzetta Ufficiale n. 71 del 28 marzo 2011 è stato pubblicato il decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28, “Attuazione della direttiva 2009/28/CE sulla promozione dell'uso dell'energia da fonti rinnovabili, recante modifica e successiva abrogazione delle direttive 2001/77/CE e 2003/30/CE”. Le norme sono in vigore dal 29 marzo 2011.
Il decreto introduce una serie di norme, tra cui nuove norme relative alla certificazione energetica degli edifici, distinguendo tra le Regioni che hanno già emanato una disciplina in materia e quelle che ne sono sprovviste. In ordine alla revisione del sistema degli incentivi al fotovoltaico, il provvedimento rimanda ad un apposito decreto attuativo che dovrebbe rappresentare il quarto Conto Energia.
Tra le altre previsioni, il decreto introduce l’obbligo di una valutazione di impatto ambientale cumulativa per impianti localizzati sulla stessa area o in aree contigue e la previsione dell'accelerazione e semplificazione degli iter finalizzati alla sostituzione di impianti energetici preesistenti.
Viene poi introdotta la procedura abilitativa semplificata (Pas) che sostituisce Dia e Scia in campo energetico.

Esplosione centrale nucleare di Fukushima: dichiarazione stato di criticità
Ravvisata la necessità di assicurare il concorso dello Stato italiano nell'adozione di tutte le iniziative di carattere umanitario finalizzate a favorire la ripresa di una vita ordinaria, anche attraverso la realizzazione di interventi di carattere straordinario ed urgente, ove necessario, in deroga all'ordinamento giuridico vigente, a decorrere dal giorno 11 marzo 2011 è dichiarato lo stato di criticità in conseguenza della grave situazione in cui versa la popolazione del Giappone.

Decreto del Presidente del consiglio di ministri 23 marzo 2011, Dichiarazione dello stato di criticità in conseguenza dei gravi eventi sismici verificatisi in Giappone a partire dal giorno 11 marzo 2011. GU n. 71 del 28.3.2011 

Ministro per i beni e le attività culturali: dimissione e nomina
Il Presidente della Repubblica ha accettato le dimissioni rassegnate dal sen. dott. Sandro Bondi dalla carica di Ministro per i beni e le attività culturali. 

Il dott. Giancarlo Galan è nominato Ministro per i beni e le attività culturali, cessando dalla carica di Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali. 

Decreti del Presidente della Repubblica 23 marzo 2011: Accettazione delle dimissioni rassegnate dal sen. dott. Sandro Bondi dalla carica di Ministro per i beni e le attività culturali; Nomina a Ministro per i beni e le attività culturali del dott. Giancarlo Galan, il quale cessa dalla carica di Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali GU n. 71 del 28.3.2011 

CIPE - Infrastrutture strategiche: acquedotto potabile del Sinni

Nell’ambito degli schemi idrici regione Puglia e, nello specifico, con riferimento all’acquedotto potabile del Sinni, il CIPE ha approvato la variante di progetto.

Delibera CIPE 18 novembre 2010, n. 91, Programma delle infrastrutture strategiche (Legge n. 443/2001). Schemi idrici regione puglia - Acquedotto potabile del Sinni: Variante al progetto definitivo (CUP E71B05000050003). GU n. 71 del 28.3.2011
CIPE – Programma irriguo Sud Italia: delibera
Lo scorso 18 novembre è stata approvato il nuovo “Programma irriguo nazionale - Regioni del sud Italia” riportato nella tabella di cui all'allegato 1 della delibera CIPE pubblicata in Gazzetta Ufficiale. La realizzazione del programma è prevista per un importo di 176.976.706,90 euro.

Entro trenta giorni a partire dal 28 marzo 2011, il Ministero delle politiche agricole provvederà a individuare puntualmente, sulla base degli indirizzi indicati nella delibera, i criteri di dettaglio per la individuazione degli interventi cui assegnare le risorse liberatesi a seguito della revoca delle concessioni. 
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